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Il Pd prova a spezzare l’asse Pdl-Udc
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E Galasso pensa ad un rimpasto
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NUOVI FRONTI 
PER LA CRISI DEL SUD

NAUFRAGHIAMO NEL MEDITERRANEO

AVELLINO Ð Nei prossimi 
giorni, secondo voci sempre 
pi� insistenti, dovrebbe scat-
tare il rimpasto in giunta, 
accompagnato da un rime-
scolamento fra i dirigenti 
 !"#$% &'()$% )*+&,-#$.% /-%
questione, tutta interna al 
Pd, potrebbe anche portare 
ad una situazione del tutto 
inedita per la giunta Galas-
so: lÕallontanamento di uno 
o pi� assessori eletti dal 
popolo in Consiglio comu-
,-#!.% 0% 1-2!33!% -33-14-,5-%
seccante per chi � stato elet-
to alle amministrative del 
2009 trovarsi, dopo appena 
due anni, fuori dalla giunta 
!% -#%6*,1$"#$*.%7!2-#42*%,*,%
crediamo che sostituire uno 
o due nomi basti per dare 
slancio propulsivo ad una 
amministrazione che, giorno 

AVELLINO Ð Un Pdl in fase di rior-
ganizzazione, non senza qualche pos-
sibile timore, un Pd molto aggressivo, 
)8!% 1&##-% 9&!14$*,!% 2$(&4$% 8-% +!11*%
nel mirino quello che ritiene il Òber-
saglio grossoÓ, ovvero Sibilia e lÕal-
leanza regionale Pdl-Udc, ma senza 
considerare il possibile effetto boo-
merang che sta avendo una posizione 
cos� ostile in una vicenda complessiva 
e complessa come quella del rischio 
 $1-2$)8!%$,%:2;$,$-.
/-% <$)!, -% 2$(&4$=%  &,9&!=% )-2-44!-
rizza anche in questa primavera 2011 
$#%  $3-44$4*% ;*#$4$)*.% >,?!+!2"!,5-%
ormai ciclica, che dimostra come, da 
qualsiasi parte la si osservi, la vicenda 
2$(&4$%1$-%14-4-%4!22$3$#!%! %$+;#-)-3$-
le banco di prova per diversi governi 
regionali e comunali, a Napoli e nel 
resto della Campania, mostrando mol-
to spesso tutti i limiti nellÕaffrontare 
e gestire quello che, in quasi tuttto il 
2!14*% ?:4-#$-=%;2*3#!+-%,*,%@%;$A.%B-%
 !)!,,$.
Il Pdl, come detto, � al lavoro nella 
riorganizzazione del partito, con una 
serie di tour sul territorio da parte 
del commissario provinciale Sibilia, 
presidente di Palazzo Caracciolo e 

1!,-4*2!%  !##-% C!;&33#$)-.% 0;;&2!=%
potrebbero non mancare gli effetti 
)*##-4!2-#$.% D$&#$-% 6*1!,5-=%  !;&4-4-%
napoletana ed imprenditrice a Taura-
no nel settore alberghiero, ex coor-
dinatore provinciale del Popolo della 
Libert�, ha concluso piuttosto trauma-
ticamente la sua breve esperienza in 
E#$=%2$!,42-, *%,!#%7 #.%>,-%14*2$-%;*-
liticamente turbolenta, nella quale la 
)*+;*,!,4!%;!21*,-#!%F%*<<!2*%#-%(,!%
del rapporto sentimentale con lÕex mi-

nistro Andrea Ronchi - ha pesato non 
;*)*.% /-% 6*1!,5-% @% 2$!,42-4-% ,!#% 7 #%
e si dice che Berlusconi sia pronto a 
ricompensarla: cÕera chi ipotizzava che 
addirittura il riconoscimento per la fol-
gorazione sulla strada del suo vecchio 
partito potesse essere non solo uno dei 
posti da sottosegretario in via di crea-
zione, ma anche la restituzione del ruo-
lo di coordinatrice del partito in Irpi-
,$-.%>,%!''!44*%)*##-4!2-#!%)8!%-<2!33!%
comportato non poche conseguenze, 

-;;&,4*.%/-%6*1!,5-=%$,'-44$=%!2-%14-4-%
mal sopportata dalla base quando era 
in carica, con lÕaccusa di essere poco 
;2!1!,4!.% /-% #&,"-% '-1!%  $% 14-##*% 1?@%
conclusa soltanto con il commissaria-
mento Sibilia, che ha riportato un poÕ 
di equilibrio ed un nuovo slancio con 
attivit� sul territorio in vista dellÕap-
puntamento elettorale del prossimo 16 
+-""$*.%0))*%;!2)8@% #-% 2!-5$*,!%-##-%
notizia del ritorno di Cosenza nel Pdl 
� stato salutato con la minaccia di di-

missioni in massa dei vertici del partito 
!% $%+*#4$%+$#$4-,4$.%G$3$#$-=%-##*2-=%-%)&$%
non mancano in questo momento pro-
blemi per quanto riguarda la questione 
2$(&4$%!% $1)-2$)8!=%)*,4$,&-%#-%1&-%-4-
tivit� politica, coadiuvato da DÕErcole, 
C&""$!2*=%6&1-,*%!%/-,,$.
Dal canto suo Fli - perso il punto di 
2$'!2$+!,4*% !##-%6*1!,5-%F%1?-'( -=%$,%
Irpinia, ad Ettore Freda che non lesina 
accuse al Pdl, e tenta di approfondire 
#-%)-24-%H4!25*;*#$14-I.%J*,%#?-$&4-%&,-%
scadenza elettorale di medio-piccola 
grandezza, dove la tendenza a solu-
zioni civiche appare quasi un pedaggio 
*33#$"-4*%;!2%)8$&,9&!%'-))$-%;*#$4$)-.%
Basti pensare ai patti Pd-Udc, o me-
glio tra uomini del Pd e dellÕUdc, che 
si stanno stringendo in diversi dei 32 
comuni irpini chiamati alle urne e che 
;*42!33!2*% 2!14$4&$2!% 1$",$()-4$<!% 1*2-
prese esattamente fra due settimane, 
quando saranno rese pubbliche le liste 
dei candidati per le elezioni ammini-
142-4$<!% $%;2$+-<!2-.
Intanto il Pdl si stringe intorno al suo 
presidente-commissario Sibilia, di-
fendendolo dalle accuse di Òdoppio-
giochismoÓ che provengono da una 

Continua in quarta pagina

Cosimo Sibilia

Ad un’associazione il servizio idrico

I NODI DELLA POLITICA 2 - SEMBRA IMMINENTE UN CAMBIO DI ASSESSORI ALLÕINTERNO DELLA GIUNTA

C*,4$,&-% #-% 1-"-%  !##?-'( -+!,4*%  !##-% "!-

14$*,!%  !#% 1!2<$5$*% $ 2$)*.%/!% &#4$+!% ,*<$4K%

provengono direttamente dallÕEnte dÕAm-

bito che di recente ha tracciato un nuovo percorso 

;!2% 2-""$&,"!2!% #?-"*",-4-% +!4-% (,-#!L% #?-'( --

mento diretto ai gestori che gi� operano nel territo-

2$*% !##?M4*.%/-%142-4!"$-%;2!<! !%#-%)*14$4&5$*,!% $%

unÕassociazione temporanea dÕimprese formata da-

gli attuali concessionari, compreso Ð ovviamente Ð 

#?M#4*%6-#*2!%G!2<$5$.%J!##!%$,4!,5$*,$%!%,!"#$%-&1;$-

ci  degli addetti ai lavori (soprattutto di quelli irpini) 

sarebbe questa la soluzione ideale che dovrebbe pre-

servare gli odierni assetti e consentire alla societ� 

di ANTONIO DI NUNNO

Il sindaco di Avellino Giuseppe Galasso
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A
nche sulla questio-
ne degli immigrati 
i comportamenti di 

Nord e Sud divergono. Una 
sorta di solidarietà forzata 
da alcune regioni meridionali 
 !"#$%&' ()*+&,,",,)-.' "/' +%0"-
to netto con varie tonalità – 
dall’offensivo al gelido distac-
co, alla strafottenza – del resto 
del Paese. Generalizzate poi, e 
trasversali, manifestazioni di 
assoluta generosità o chiusure 
di stampo razzistico. Essendo 
l’approdo naturale per tutti 
i disperati che dall’Africa in-
tendono passare in Europa le 
coste delle regioni meridionali 
(e le città ed i territori alle loro 
spalle) saranno prese d’assalto 
per un bel pezzo. Ed è inuti-
le sperare che il fenomeno si 
esaurisca presto o dopo atti 
d’imperio.
La fuga dal continente afri-
cano sarà contenuta soltanto 
quando daranno concreti ef-
fetti quei programmi di soste-
gno allo sviluppo dei Paesi del 
Nord e del Centro-Africa mol-
te volte annunciati dall’Occi-
dente ricco. Programmi che 
dovrebbero però contare su 
comportamenti virtuosi da 
parte di nazioni e popoli gui-
dati-oppressi da dittatori, ma 
ricchi di petrolio, diamanti, 
uranio a fronte di una popola-
zione non elevata.
Purtroppo queste ricchezze 
sostengono regimi oppressi-
vi (e costosi) e lasciano ben 
poco alle popolazioni. Due 
soli esempi: il petrolio libico in 
cambio di carri armati ed aerei; 
il petrolio del delta del Niger 
che va a gruppi internazionali 
o ai pirati del delta e non ai ni-
geriani le cui donne vengono 
mandate a frotte a prostituirsi 
in Europa. Ora è evidente che 
il Mezzogiorno d’Italia sarà 
per un bel po’ di anni in piena 
bufera. Un problema in più (e 
che problema) del quale pochi 
si erano accorti.
E che dire del timore (esplici-
tamente adombrato dal presi-
dente della Campania, Caldo-
ro) di una rivolta sociale, di 
tipo tunisino, nel nostro Sud a 
cominciare proprio da qualche 
pezzo della regione campana 
ricadente soprattutto nell’area 
napoletana. Caldoro lamenta 
la fuga delle industrie dalla 
regione, la mancanza di fondi, 
l’eredità (magra) bassoliniana, 
leggi che penalizzano la Cam-
pania come nella sanità dove 

dopo giorno, mostra una cre-
scente carenza progettuale, 
oltre ad una litigiosit� inter-
na e ad una parcellizzazione 
delle forze che compongono 
#-%+-""$*2-,5-.%
Esaurita, infatti, lÕeredi-
t� lasciata dalle precedenti 

amministrazioni, il secondo 
+-, -4*%  $% D-#-11*% 8-% (-
nora portato a casa solo la 
realizzazione della bretella 
di Piazza Perugini, mentre 
restano al palo il tunnel, il 
Mercatone, la metropolitana 
leggera, la sistemazione del-

Nunzio Cignarella

le quali � attualmente impe-
gnata la giunta municipale 
nascono dalle spinte prove-
,$!,4$%  -#%3-11*.% :#% )*,)2!4*%
tentativo di acquisire al pa-
trimonio pubblico la Doga-
na, restituendola alla fruizio-
ne dei cittadini, parte dalle 
insistenze di un gruppo di 
intellettuali innamorati della 
14*2$-%  !##-% ;2*;2$-% )$44K.% 0%
dalla tenacia di un gruppo di 
genitori nasce il centro per 
lÕautismo, che sta sorgendo a 
Valle, che diventer� un pun-
to di riferimento per lÕintera 
2!"$*,!.%
E da tempo le associazio-
ni irpine attive nel settore 
1;$,"*,*% ;!2% #?-'( -+!,4*%
in gestione dellÕex cinema 

Ciriaco De Mita

i parametri governativi per 
l’elargizione di fondi nel set-
tore salute premiano gli anzia-
ni mentre la Campania  è tra 
le regioni con la popolazione 
più giovane.
Situazione quasi esplosiva, 
dunque, in Campania. Va 
meglio in Sicilia? In parte, ma 
soltanto grazie ai fondi extra 
che la speciale autonomia di 
quella regione ed il suo strano 
collegamento con la maggio-
ranza in sella a Roma consen-
tono.
Del tutto negativa la situazio-
ne in Calabria dove ci vorreb-
bero scosse imprenditoriali e 
morali per ridare slancio alla 
regione – con un reddito me-
dio per abitante del 40% in 
meno rispetto alla Lombar-
dia –  che più di ogni altra 
sembra ormai rassegnata al 
distacco dal contesto nazio-
nale. Se il petrolio della Val 
d’Acri sembra offrire, per ora, 
una condizione di relativa (ma 
assai relativa) tranquillità, più 
“ambientale” che economica 
però, la Puglia sembra volersi 
&102&+3.')$,+3'453'&$$3'("3'+%4-
chezze naturali, alla ricchezza 
propositiva e politicamente 
%66&#%/%04&' 23$' (")' #)73+-
natore Vendola, l’unico poli-
tico meridionale oggi pronto 
al confronto-disputa con il 
gruppo dirigente dominante, 
quello “romano-nordico”. Ed 
anche l’unico che abbia sapu-
to dialogare con il governo 
sulla questione immigrati pur 
avendo la sua regione subìto 
la non digeribile tendopoli di 
Manduria e pur essendo stata, 
la Puglia, considerata – con le 
navi militari che puntavano, 
piene di disperati, su Taran-
to – quasi l’unica regione (per 
giorni) obbligata ad ospitare  
migranti.   
Se la maggioranza di governo 
si compatta attorno a posi-
zioni disgreganti il Paese ma 
aggreganti il blocco elettorale 
settentrional-egoistico-razzi-
stico che lo sostiene, l’oppo-
sizione trova imbarazzo a co-
struire un ragionamento serio 
a difesa, prima ancora che a 
rilancio, del Sud del Paese.
L’Italia è di fatto in guerra 
ed in questa guerra il fronte 
passa per le coste mediterra-
nee. Il ministro dell’Econo-
mia Tremonti va in Calabria 
per capire cosa impedisce il 
completamento dell’autostra-

di Corso Europa di conservare la propria posizione 

 *+$,-,4!.% 0=% 4&44-<$-=% #!% ;2!<$1$*,$% 1!+32-,*% (,%

troppo ottimistiche, a partire dalle premesse su cui 

1$%3-1-,*.%:#%;2!1&;;*14*%!11!,5$-#!=%$,'-44$=%2!14-%$#%

2$)*21*%-##?-'( -+!,4*%$,%8*&1!%- %&,%1*""!44*% $,-

teramente pubblico, che, per�, a meno di sorprese 

derivanti dal referendum del 12 e 13 giugno, non � 

&,-%1*#&5$*,!%;2-4$)-3$#!.%

Ma, al di l� di ogni valutazione circa la legittimi-

4K%  !##?-'( -+!,4*%  $2!44*=% -,)8!% #-% )*14$4&5$*,!%

dellÕassociazione temporanea di imprese, ipotizzata 

 -##?0,4!% ?M+3$4*=%;2!14-%$#%(-,)*%-%+*#4$% &33$%! %

$,)!24!55!.%/!%;2$+!%;!2;#!11$4K%1*2"*,*%$,4*2,*%-##-%

ripartizione delle attivit� e delle competenze tra le 

<-2$!% $+;2!1!% )8!% ;2!, *,*% ;-24!% -##?-11*)$-5$*,!.%

La soluzione pi� immediata Ð e che certamente sal-

vaguarderebbe al meglio gli interessi di Alto Calore 

Servizi Ð sarebbe quella di attribuire alle singole im-

prese la gestione del servizio con riferimento al ter-

2$4*2$*%$,%)&$%"$K%-44&-#+!,4!%*;!2-,*.%J*,%;*11*,*=%

per�, escludersi a priori altre ipotesi, a partire dalla 

suddivisione dei compiti in base alle diverse tipolo-

"$!% $%-44$<$4K.%6$N%1$",$()-%)8!=%)*+!%-))- !%$,%+*#-

ti Ato, i diversi soci imprenditori svolgono funzioni 

 $<!21$()-4!L%#?&,*%1$%*))&;-%1*#*% !"#$%-1;!44$%3&2*-

la Bonatti, per fermarci agli 
$+;!",$% $%+-""$*2!%+*#!.
Eppure segnali positivi si 
colgono, non tanto nel pa-
lazzo, ma nella base, fra la 
"!,4!.
G!% )$% 2$O!44!4!% -#)&,!%  !##!%
questioni pi� importanti sul-

LA GESTIONE DELLÕACQUA - IN ATTESA DELLÕAFFIDAMENTO IN HOUSE AD UN SOGGETTO PUBBLICO

di FAUSTINO DE PALMA
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Rifiuti, l’Irpinia dice no all’assalto di Napoli
I PROBLEMI DELLÕAMBIENTE - PROVINCIA CONTRO REGIONE SULLA QUESTIONE DELLA PROVINCIALIZZAZIONE

Lidia Salvatore

Contro le discariche a difesa
del paesaggio e della cultura

IL COMMENTO

I 
paesaggi agrari sono costruiti come se non si avesse 

altra preoccupazione che la bellezza. Così scri-

veva qualche decennio fa il geografo fran-

cese Henri Desplanques. Così scriveva dopo 

aver ammirato il paesaggio della Toscana, 

dell’Umbria e delle Marche. Lo scienziato, un 

quarto di secolo fa, contribuiva a lanciare l’im-

magine bella e positiva dell’accogliente Italia 

centrale. Desplanques descriveva vigneti, oli-

veti ed aree destinate a seminativi. Ed ora che 

il mondo sembra accorgersi di noi, dell’Irpinia 

(ma anche del Sannio e dell’Alto Casertano) 

c’è chi ritiene che c’è soltanto un nostro egoi-

(6)'/3$'7)$3+'+%0",&+3'$8&*3+,"+&'2%'2%(4&+%453'

in queste aree.

E quel che colpisce è che a chiedere l’apertura 

2%'9"&$453'63#&'(73+(&,)%)''(%&/)'0)+'2%'%/,3$-

$3,,"&$%' 32' &$,3' 0#"+3' %(,%,":%)/&$%' *&+,3/)*33'

che vedono in questa scelta la soluzione del 

2+&66&;+%0",%'453'(,&'&,,&/&#$%&/2)'<&*)$%'3'

la sua provincia. L’argomento risolutivo – se-

condo costoro – sarebbe la sproporzione nella 

distribuzione della popolazione campana sul 

territorio regionale (tre milioni di abitanti del 

Napoletano su 1172 kmq contro i due milioni 

e mezzo delle altre quattro province sparsi su 

ben 12.372 kmq: uno spreco!).

Prescindendo dalle cause del suicidio della 

classe dirigente napoletana sulla questione ri-

0",%' &2')/,&'2%' %/,3+73/,%' ()(,&/:%)(%'23%' #)-

verni Prodi e Berlusconi, c’è una cosa, una 

sottigliezza che un po’ a tutti i napoletani non 

va giù. E qui torniamo al discorso iniziale sulla 

bellezza del paesaggio. I vigneti, gli oliveti, le 

campagne di Taurasi, Tufo, Castelfranci, il can-

giante colore, secondo la stagione, dei poderi 

sulle balze di Ariano (arate secondo le diverse 

proprietà n modo da sembrare una variopinta 

coperta a quadri). Ed il Formicoso, l’ambìto 

Formicoso oggi con il suo manto verde che 

diventerà giallo entro due mesi. Ovunque un 

paesaggio da vero incanto contrassegnato, in 

4%6&'&$$3'4)$$%/3.'2&'9"3%'*&3(%'230/%,%.'*+%6&'

del sisma, da esperti del territorio, irripetibili ra-

rità ambientali.

Dopo il sisma si è capito che proprio il ter-

ritorio, così com’è, rappresenta l’unica vera 

Dogana, la proposta di de Conciliis
INTANTO IL COMUNE STA PROCEDENDO ALLÕACQUISIZIONE DELLO STORICO EDIFICIO

Alessio Cipriano

AVELLINO Ð Il percorso di recupero del monu-

mento della Dogana di Avellino dovrebbe essere 

(,-#+!,4!%- %&,-%1<*#4-.%B-%&,%#-4*%#?-11!+3#!-%

municipale sta discutendo, allÕinterno di una ses-

sione di tre sedute - iniziate a partire dallo scorso 

7 aprile - la meccanica dellÕatto di acquisizione 

 !##-%142&44&2-%!=%1*;2-44&44*=%#-%+* -#$4K% $%(,-,-

ziamento dellÕoperazione; dallÕaltro, continuano 

ad essere presentate proposte volte a riportare il 

monumento al centro della vita cittadina: ultima, 

in ordine di tempo, quella dellÕartista irpino Etto-

re de Conciliis, illustrata nella sala ÇGrassoÈ di 

Palazzo Caracciolo lo scorso sabato 2 aprile su 

iniziativa dellÕex assessore alla cultura Salvatore 

P$-55*.%

Il suo progetto prevede la trasformazione della 

Dogana in una piazza coperta, uno spazio aperto 

AVELLINO Ð Le regole 

stabilite per indicare le linee 

guida nella risoluzione della 

9&!14$*,!% 2$(&4$% $,% 6-+;--

nia sono gi� di nuovo in di-

1)&11$*,!.%6-&1-%$#%+-,)-4*%

2$1;!44*% !##!%14!11!.%

La soluzione alla disobbe-

dienza cronica alle regole 

prestabilite e allÕincapacit� 

di mettere in moto un mec-

canismo virtuoso in una 

citt� non avvezza al rispet-

to delle norme, viene risol-

to con la punizione di chi, 

invece, non ignora le leggi 

dello Stato ma le mette in 

;2-4$)-%2!1;*,1-3$#+!,4!.%

0?%14-4*% -%;$A%;-24$% !(,$4*%

un vero e proprio blitz il sub 

emendamento alla legge si-

smica presentato (e poi riti-

rato) in Consiglio regionale 

da Gennaro Salvatore che 

propone di assegnare alle 

province una funzione pu-

ramente consultiva nellÕin-

dividuazione dei siti da adi-

3$2!%-% $1)-2$)-.%

La proposta del rappresen-

tante del gruppo ÒCaldoro 

;2!1$ !,4!Q% -'( -<-% ;$!,$%

poteri decisionali al presi-

dente della giunta regionale 

1<&*4-, *%  $% 1$",$()-4*% #-%

tanto predicata provincializ-

5-5$*,!.%

Ed � di nuovo bagarre poli-

4$)-.%:%2-;;2!1!,4-,4$% $%:2;$-

nia e Sannio, ma anche delle 

province di Salerno e Ca-

serta di ogni schieramento 

politico, abbandonano lÕau-

la di palazzo Santa Lucia 

e fanno sentire la loro rab-

3$-% !% #-% #*2*% $, $",-5$*,!.%

Mentre Napoli e provincia, 

 $% ,&*<*% $,<-1!%  -$% 2$(&4$=%

plaudono allÕiniziativa di 

D!,,-2*%G-#<-4*2!.%

Un plauso che riguarda an-

che le diverse esternazioni 

di rappresentanti delle isti-

tuzioni come il procuratore 

della Repubblica Giovando-

menico Lepore che continua 

ad esprimere lÕopinione di 

;*24-2!% $% 2$(&4$%  $% J-;*#$%

$,% :2;$,$-.% :#% ,&*<*% 1+-)-

co alle province interne, 

che pure hanno negli anni 

offerto piena solidariet� al 

J-;*#!4-,*=% ;-24!%  -% 9&$.%

Una scintilla destinata a far 

divampare un fuoco di con-

trapposizioni che le provin-

ce interne dovranno fare in 

+* *% $% *+-2!.%/-%"$&,4-%

regionale infatti non manca 

di dimostrare buona volont� 

per raggiungere la quadra-

tura del cerchio, senza per� 

fare un vero passo indietro 

rispetto alla proposta di 

D!,,-2*%G-#<-4*2!.%

ÒLa giunta regionale si far� 

carico Ð si legge in una nota 

R% $%'*2+&#-2!%+* $()8!%#!-

gislative per armonizzare le 

!1$"!,5!%$,%+-4!2$-% $%2$(&4$%

con le prerogative dellÕat-

tuale sistema organizzato in 

-+3$4$% ;2*<$,)$-#$Q.% 7-2*#!%

che non convincono gli irpi-

ni che restano in stato dÕal-

lerta e temono che il proprio 

territorio sia entrato nelle 

mire di chi deve risolvere il 

;2*3#!+-%J-;*#$.%

Ma neppure di fronte al pro-

blema reale che la provincia 

di Avellino diventi la disca-

rica del Napoletano si riesce 

-% )2!-2!% &,% '2*,4!% )*+&,!.%

Mentre lÕUdc conferma, at-

traverso la voce del suo pi� 

autorevole esponente irpino, 

la sua posizione di solida-

riet� al resto della Regione, 

sottolineando che non deve 

per� tradursi in penalizza-

zione delle aree interne con 

lÕapertura di nuove discari-

che, il Partito democratico 

-44-))-%7-#-55*%6-2-))$*#*.%

ÒCi sconcerta e ci lascia stu-

piti Ð evidenzia una nota a 

(2+-% $%6-4!2$,-%/!,"&-% !%

Francesco Todisco, segreta-

rio e vicesegreterio del Pd 

irpino Ð il lavorio diffuso 

per costruire un fronte unito 

di tutta la provincia attor-

no a Sibilia, per sventare il 

pericolo della discarica sul 

E*2+$)*1*.% :#% +!44!21$% -##-%

testa delle popolazioni irpi-

ne avrebbe legittimazione 

se il numero uno di Palazzo 

Caracciolo fosse in grado di 

scindere le sue responsabili-

t�, dimettendosi da senatore 

!%1)$*"#$!, *%"#$%!9&$<*)$.Q

A prendere le distanze dal 

suo partito la consigliera re-

gionale Rosa DÕAmelio che 

ha sottolineato la necessit� 

di fare fronte comune in di-

'!1-% !##?:2;$,$-.

PRESENTATO IL PROGETTO

Panchine e fioriere
per l’arredo del Corso
AVELLINO Ð La tanto attesa proposta di arredo urbano 
;!2%$#%6*21*% $%M<!##$,*%@%14-4-%(,-#+!,4!%;2!1!,4-4-.%0,42*%
la prossima estate, il Çsalotto buonoÈ della citt� si arricchi-
2K% !##-%;2!1!,5-% $%(*2$!2!=%;-,)8$,!%!%;!,1$#$,!%)8!%,!%
2$!+;$2-,,*%$,%+-,$!2-%-2+*,$)-%"#$%-+;$%1;-5$.%:#%;2*"!4-
to per la realizzazione dellÕarredo urbano di Corso Vitto-
rio Emanuele � stato illustrato negli scorsi giorni nellÕaula 
consiliare del Comune, mentre, il 6 aprile, si � proceduto 
allÕapertura delle buste per lÕassegnazione dellÕappalto dei 
#-<*2$.% % :#% ,&*<*% -22! *% @% 14-4*%  $1!",-4*%  -##?-2)8$4!44*%
Giuseppe Vele che, senza mancare di rispetto allÕassetto 
tradizionale della principale via di passeggio della citt�, 
ha provato a ridisegnare gli elementi di arredo in unÕottica 
+* !2,-.%
Ora, come ha sottolineato anche il sindaco Giuseppe Ga-
lasso allÕatto di presentazione del progetto, lÕaggiunta di 
!#!+!,4$%9&-#$%;-,)8$,!=%-#3!2$=%(*2$!2!%!%"-5!3*%;!2%#!%-4-
tivit� dei bar, renderanno ancora pi� funzionale lÕarea, ap-
;*24-, *%-,)8!%&,%+$"#$*2-+!,4*%!14!4$)*.%/-%;-2*#-% ?*2-
dine � aumentare la vivibilit� della citt� e, in questÕottica, 
sono previste altre innovazioni che dovranno trasformare, 
ancora di pi�, Corso Vittorio Emanuele nel centro vitale 
di Avellino: si va dal sistema di bike sharing, gi� adottato 
dalle maggiori citt� italiane, che permette di noleggiare fa-
)$#+!,4!%3$)$)#!44!%42-+$4!%&,-%4!11!2-%;2!;-"-4-=%(,*%-##-%
diffusione di reti wireless, per connettersi gratuitamente 
- %$,4!2,!4.%
Lo stesso Giuseppe Vele ha spiegato, poi, le ragioni ispi-
ratrici del progetto da lui pensato per il Corso: elementi 
non invasivi che andranno a costituire un arredo urbano 
leggero da calare sul grande ÇtappetoÈ grigio rappresen-
4-4*% -##-%;-<$+!,4-5$*,!% !##-%;2$,)$;-#!%142- -%)$44- $,-.%

carta da giocare per lo sviluppo di quelle che 

con un certo tono strafottente un autorevole 

professionista napoletano ha liquidato come 

le cosiddette zone interne, quelle che da cinquant’anni 

aspettano di essere rivitalizzate.

Ebbene la rivitalizzazione così male intesa non 

ci riguarda proprio. Oggi il futuro è rappresen-

tato dal vino, dall’enogastronomia, dalle chiese 

e dai castelli, dal nostro paesaggio, insomma; 

che tutti vogliomo che rimanga così com’è per-

ché è il nostro oro e siccome oggi l’immagine 

conta molto,  non vogliamo che questa imma-

gine venga in qualche modo macchiata. Il fe-

nomeno degli stranieri che comprano casa nel 

centro storico o nelle campagne di Calitri è un 

dato di fatto che lentamente sta riguardando 

anche altri piccoli centri.

Chi comprerebbe una casa con vista su una 

discarica o nei pressi di una strada dove ogni 

6&,,%/&'(%'2%(*)/#)/)'%/'0$&'43/,%/&%&'2%'4)6-

pattatori? Vogliono sporcare il paesaggio che si 

ammira dal castello di Monteverde o da quello 

di Bisaccia?

Se a Napoli l’Alta Irpinia è ancora vista come 

una landa lontana e deserta c’è poco da stare 

allegri. Né vale che dalle parti del Maschio an-

gioino si cerchi di indorare la pillola parlando 

– lo ha fatto il giudice Raimondi, noto e batta-

gliero ambientalista napoletano – di discariche 

moderne ed impianti arcisicuri.

In Iripinia, come nel Salernitano, è stata avvia-

ta seriamente la raccolta differenziata e la città 

di Avellino fu la prima in Campania ad ospitare 

un impianto Cdr (oggi Stir). Questa è l’unica 

strada che anche Napoli deve seguire. E sia ben 

chiaro il no alle discariche nelle zone interne 

non riguarda il alcun modo un preteso antina-

poletanismo. Il padreterno ci ha dato la verde 

Irpinia con le sue sorgenti, il Matese (insieme 

danno acqua a tre regioni), le colline del Sannio 

ed il Taburno, il Cilento ed il Vallo di Diano. 

Noi non dobbiamo né distruggere questo im-

menso patrimonio naturale né infettarlo.

Ma Napoli capirà mai questo amore…per il 

nostro paesaggio e la bellezza di quest’ultimo 

4)(='4)63'1&'*3+'$8&+3&'>3#+3&')'*3+'!)(%$$%*)?

Angelo del Bosco

LA POLITICA E I MODERNI MASANIELLO

Quanti galli sulla munnezza

Ciriaco De Mita avverte: se aprite la megadi-
scarica in Alta Irpinia mi metter� alla testa 
della rivolta anti Napoli. Il presidente della 

Provincia, Cosimo Sibilia, ribadisce che la legge 
 !"#$%&'()* )+,)--+.#)#&)/01)#*'*#2)#1'  +#34#,50*) '#
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De Mita e Sibilia vengono invitati dal Partito demo-
cratico ad essere coerenti e a cercare nel governo e 
*",,"#8)0*1"#<+,6'&'#3="8)'*":#"#<"2+&'#3>&'()* )+#
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da senatore.
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ed al tempo stesso vuoto che si aprir� nellÕimme-
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allÕingresso sorger� un muro archeologico, con 

al centro sedili in pietra; due ampie scalinate ed 

un ascensore, poi, consentiranno ai visitatori di 

accedere al piano interrato dove sorgeranno quat-

tro spazi ben distinti: una sala della scienza, che 

dovrebbe ospitare lÕarchivio della Fondazione 

ÇOscar DÕAgostinoÈ che conserva tutti i docu-

menti del chimico avellinese di fama mondiale 

e collaboratore di Enrico Fermi; uno spazio per 

la pace, con i cartoni e gli studi preparatori al 

ÇMurale della PaceÈ realizzato dallo stesso De 

Conciliis nel Õ65 per la chiesa di San Francesco; 

una sala per una collezione di cataloghi di arte 

*$0#'/+$&"0'"1%!020'3%40$%5+",!$3% "%*!&*"%678%
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Salvatore Biazzo, promotore dellÕiniziativa, ha 

sottolineato come lÕidea nasce dalla voglia di ri-

+$&#"&'%!%9!$="0!%"(%*'0#&$% '((>"##!=!#<%*!##" !0"-%

In ogni caso, qualunque decisione andr� concer-
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Il vuoto al posto del pieno
LÕINTERVENTOL5+&1)21+# +(",,)*"2"# P11'&"#
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chiesa di San Francesco a Borgo 
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R'8+*+;# A)# 1&+11+# 2"*-+# 60BB)'#
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della Dogana diventa ingresso di 
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sedili in pietra, che si ispirano 
ai misteriosi cerchi del grano 

che di tanto in tanto compaiono 
2'%&+11011'#*",,"# +7%+8*"#)*8,"-
2);#@# '7%,"1+&"#),#%&'8"11'#4#0*'#
spazio sottostante alla piazza dove 
dovrebbero trovare collocazione, 
)*# +7B)"*1)# 6)21)*1)J# 0*# +& !)()'#
dedicato al chimico avellinese 
S2 +&# R5@8'21)*'J# 0*+# 7'21&+#
6")# +&1'*)#"#6"8,)#2106)#%&"%+&+-
1'&)# 6",# M0&+,"# 6",,+# %+ "J# 0*+#

di NUNZIO CIGNARELLA

collezione di cataloghi di arte 
 '*1"7%'&+*"+# "# 0*# +06)1'&)07#
6)# TUV# %'21);# ?,# (0'1'# )*(" "# 6",#
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E0",,+# 6",# 7+"21&'# 6"# <'* ),))2J#
che per molti versi mi intriga. 
@(&"7'# 1"7%'# 6)# 6)2 01"&*"J# +*-
che perch� il meccanismo messo 
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facciata della Dogana e i palazzi 
retrostanti. Non vorrei sembrare 
%&'2+) 'J# 7+# 7)# 2"7B&+# 8)D# 6)#
vedere i condomini che lanciano 
2"  !)+1"#65+ E0+#%"&#6)21'8,)"-
re i giovani dagli schiamazzi 
*'110&*);# I+# 2" '*6+H# &","8+&"#
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risce.

*

Alessio Cipriano

La discarica di Pustarza
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Mirabella, riapre la Chiesa madre
DOPO IL LUNGO RESTAURO SARË RESTITUITA DOMANI AL CULTO DEI FEDELI NEL CORSO DI UNA SOLENNE CERIMONIA
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MIRABELLA ECLANO Ð  

Domani la comunit� di Mira-

bella Eclano vivr� un evento 

*"&!*$% !%+"&#!*$("&'%5!90!2*"-

#$%*4(#4&"('3%5#$&!*$%'%"&#!5#!*$-%

A(('% $&'% 78-883%  $+$% ("% 5$-

lenne benedizione del vesco-

vo della Diocesi di Avellino, 

Francesco Marino, la storica 

Chiesa Santa Maria Maggio-

re, risalente allÕundicesimo 

secolo, verr� riaperta al culto 

dopo lÕintervento di riqua-

(!2*",!$0'% *&$/"#!*"%  '9(!%

!0#'&0!-%?!% #&"##"% !%40%"++40-

tamento attesissimo non solo 

dalla comunit� religiosa mi-

rabellana, ma anche da molti 

esperti e appassionati di arte 

 '(%&'5#"4&$%*&$/"#!*$-%B4'(($%

 !%  $/"0!% 5!% +4C%  '20!&'% 40%

vero e proprio evento cultura-

le-artistico, se si pensa che il 

progetto � stato presentato in 

anteprima alla XVIII edizio-

ne del  ÒSalone dellÕArte del 

Restauro e Conservazione dei 

Beni Ambientali e CulturaliÓ 

di Ferrara (30 marzo-2 apri-

('D-%E(%+&$9'##$3%+&!/$%0'(%54$%

genere, ideato e coordinato 

 "(% +&$)-% F"55!/$% G"!",,$3%

presidente dellÕIacc (Interna-

tional Association of Color 

A Venticano le eccellenze irpine
DAL 30 APRILE ALLÕ8 MAGGIO LA 34» EDIZIONE DELLA CAMPIONARIA

VENTICANO Ð Nove giorni di apertura, ol-

tre 300 espositori, circa 26 mila metri qua-

 &"#!% !%54+'&2*!'%#&"%!0#'&0$%'%'5#'&0$3%'%40%

dato certo: la presenza non solo di aziende 

made in Irpinia, ma anche di espositori  pro-

venienti da altre regioni dÕItalia e dallÕestero, 

"% !/$5#&",!$0'% !%40"%2 4*!"% "%+"&#'% '9(!%

imprenditori nella ripresa del commercio e 

quindi di reagire alla crisi che in questi ulti-

/!% #'/+!%"##"0"9(!"%/$(#!% 5'##$&!%+&$ 4##!=!-%%

Si presenta cos� la 34esima edizione della 

ÒFiera CampionariaÓ di Venticano, in pro-

gramma da sabato 30 aprile a domenica 8 

/"99!$%7866-%

La tradizionale manifestazione multisettoria-

le, organizzata dalla Pro Loco di Venticano, 

con il patrocinio della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri, della Regione Campania, 

della Provincia di Avellino e del Comune 

di Venticano, rappresenta una vetrina com-

merciale completa e variegata delle diverse 

categorie merceologiche, assurgendo cos� al 

ruolo di una delle pi� importanti rassegne di 

#4##$%!(%G'0#&$H?4 -%.!%"00$%!0%"00$3%!0)"##!3%

la Fiera di Venticano diventa sempre pi� spe-

ciale, in quanto si caratterizza come la pi� 

grande vetrina annuale della provincia dedi-

cata al commercio nei suoi vari settori e al 

tempo stesso di valorizzazione dei prodotti 

dellÕartigianato e dellÕagricoltura, nonch� 

della piccola e media industria delle zone in-

#'&0'% '(("%G"/+"0!"-%

Cos�, anche questÕanno vi si potr� trovare nei 

tantissimi stand di tutto, dai mezzi meccanici 

agli arredamenti, dallÕoggettistica allÕabbi-

gliamento, agli stand degustativi e di prodotti 

tipici, agli attrezzi professionali, arredo giar-

dino, articoli di artigianato artistico, energie 

&!00$="I!(!3%:!23%#'(')$0!"3%+'(('##'&!"3%5'&=!,!%

con spazi riservati allÕenogastronomia e tan-

#$%"(#&$%"0*$&"-%

Accanto ai prodotti esclusivi ed innovativi 

non mancheranno dunque i prodotti tipici 

del territorio irpino, da quelli agricoli a quel-

li agroalimentari, ai prodotti dellÕartigianato 

"&#!5#!*$-%

La diversit� dei settori di provenienza diven-

ta ricchezza espositiva per unÕoccasione di 

incontro che di anno in anno diventa sem-

pre pi� speciale, rappresentando un appun-

tamento importante che si ripete da 33 anni e 

che si caratterizza anche per i tanti visitatori 

che lo scorso anno hanno superato le trecen-

tomila  presenze; numero che questÕanno � 

 '5#!0"#$%" %'55'&'% !%9&"0%(409"%5$&+"55"#$-%

Un appuntamento che ogni anno rappresen-

ta, per le aziende soprattutto del Sud, uno 

5#&4/'0#$%')2*"*'% !%+&$/$,!$0'3%40>$**"-

sione per proporsi a un vasto pubblico e per 

mettere in evidenza talenti imprenditoriali e 

le produzioni dÕeccellenza di cui � ricca la 

0$5#&"%#'&&"-%

Valentino DÕAmbrosio

Consultant) Italia, con lÕar-

chitetto Giuseppe Albanese, 

nasce con lÕobiettivo di ideare 

soluzioni che, utilizzando le 

potenzialit� del colore, contri-

buiscano a migliorare lÕesteti-

ca e la vivibilit� complessiva 

di tutti quei luoghi che per 

varie ragioni non hanno potu-

to godere dellÕattenzione che 

/'&!#"="0$-%

Il progetto si articola se-

guendo un ideale percorso 

spirituale rappresentato in 

termini cromatici dal graduale 

passaggio di temperatura  del 

colore che conduce al meravi-

glioso Cristo ligneo del secolo 

JE3% *$(($*"#$% 0'((>"I5! '-% E0%

questo contesto si inserisce 

anche lÕÓArchetipo Mediter-

raneoÓ, unÕopera ideata  da 

+&$)-% G"!",,$3% *$(($*"#"%  !'-

tro il Cristo ligneo per crea-

re nella Chiesa un riverbero 

concentrico di luce colorata, 

*:'% "##&"='&5$% (>!*$0$9&"2"%

della stella ad otto punte, di-

='0#"%*$0K4'0,"%*4(#4&"('% #&"%

universo cristiano, ebraico 

'% !5("/!*$-% L'&% (>$**"5!$0'3%

nella piccola cappella posta 

alla sinistra dellÕaltare, con il 

*$$& !0"/'0#$% 5*!'0#!2*$%  !%

A0 &'"% @-% .'(% M4'&*!$3% .!-

rettore del Dipartimento di 

Arte e Antropologia del sacro 

dellÕAccademia di Brera di 

Milano, � stata collocata an-

che lÕago-incisione ÒLettera 

alla MadonnaÓ, opera realiz-

zata dallÕartista Carmine Sab-

batella e donata alla Chiesa di 

F!&"I'(("-%

La lastra di ferro, di grandi 

dimensioni, rappresenta una 

interpretazione e rivisitazio-

ne dellÕimmaginario cristia-

no nel segno della devozione 

mariana, in cui le morbidezze 

della tradizione quattrocente-

LÕANDAMENTO DEMOGRAFICO

Q4"(%N%5#"#$%(>"0 "/'0#$% '/$9&"2*$% '(("%+&$-

vincia di Avellino nei 150 anni che ci separano 

dallÕUnit� dÕItalia? Per fare qualche confronto 

% ')2*"*'%N%0'*'55"&!$%&"++$&#"&'%!% "#!%"!%*$0-

20!%"##4"(!% '(("%+&$=!0*!"-%O55"%0'(%6PQ6%5!%*:!"/"="%

RL&$=!0*!"% !%L&!0*!+"#$%S(#&"T-%AII&"**!"="%I'0%6U8%

*$/40!3% *$0#&$% !% 66V% "##4"(!-%A='="% 40"% 54+'&2*!'%  !%

*!&*"% U-W88% *:!($/'#&!% ;4" &"#!3% "% )&$0#'%  '!% 7-WV7%  !%

$99!-% E(% *'05!/'0#$% X!(% +&!/$%  '((>E#"(!"% 40!#"3% *:'% 5!%

#'00'% +&$+&!$% "(("% 20'%  !% ;4'((>"00$D% &!('=C% 40"% +$-

+$(",!$0'%  !% UYY-Q76% "I!#"0#!% *:'% 5*'0 '&'II'% "% UZ7%

mila anime se, come detto, si tenesse conto dellÕodier-

0$% #'&&!#$&!$% +&$=!0*!"('-% E(% ;4"('% :"% 54I[#$% 0'(% *$&5$%

 '9(!% "00!%04/'&$5!%/4#"/'0#!-%.!='&5!% *$/40!% 5$0$%

5#"#!%"**$&+"#!-%\4$=!%*$/40!%5$0$%5#"#!%*$5#!#4!#!%*$0%

)&",!$0!%5#"**"#'% "%"(#&!%+"'5!-%]>E&+!0!"%*$0#"%" '55$3%

!0%I"5'%"(('%&!54(#"0,'%"0"9&"2*:'3%+$*$%+!^% !%ZUV-888%

&'5! '0#!-% ]>"4/'0#$%  '(("% +$+$(",!$0'% +&$=!0*!"('3%

0'((>"&*$% !%40%5'*$($%'%/',,$3%N%5#"#$% 40;4'% '(%7P_-%

Una percentuale irrisoria rispetto a quella segnata dal 

resto del Paese dove lÕincremento ha raggiunto quasi il 

6U8_-%.!)"##!3% ("%+$+$(",!$0'%!#"(!"0"%X5'/+&'%"!%*$0-

20!%"##4"(!D%N%I"(,"#"% "!%7Q%/!(!$0!%'%U7P%/!("%"I!#"0#!%

 '(%6PQ6%"!%Q8%/!(!$0!%'%/',,$% !%$99!-%O%;4'5#'%5'/-

+(!*!%+'&*'0#4"(!%9!<% "00$%*$0#$% '(("%+$&#"#"% '!%K455!%

'/!9&"#$&!%*:'%:"00$%*"&"##'&!,,"#$%("% '/$9&"2"% '(("%

0$5#&"%+&$=!0*!"-%̀ ' !"/$3%"(%&!94"& $3%9(!%'('/'0#!%*:'%

N%+$55!I!('%#&"&&'% "(('%5#"#!5#!*:'%*'054"&!'% '((>E5#"#-%

La popolazione irpina � costantemente aumentata dal 

6PQ6% 20$% "(% 6VY6-% \'(% 6PW6% "='="% ;4"5!% UQ6% /!("%

abitanti, segnando un incremento del 5,6% rispetto a 

 !'*!%"00!%+&!/"-%\'(%6PP6%!(%04/'&$% !% &'5! '0#!%5"([%

"% UWQ% /!("% 40!#<-% ]"% *&'5*!#"% &!5+'##$% "(% *'05!/'0#$%

+&'*' '0#'%)4% '(%Z37_-%]"%+&!/"%*$0#"%*'054"&!"% '(%

novecento accert� una popolazione vicina ai 398 mila 

"I!#"0#!-%]"%5$9(!"% '!%Z88-888%/!("%)4%="(!*"#"%68%"00!%

+!^%#"& !3%0'(%6V663%;4"0 $%)4&$0$%*$0#"#!%Z88-U6Y%"I!-

#"0#!-% E(% /$ '5#$% !0*&'/'0#$% &!5+'##$% "(("% +&'*' '0#'%

conta (pi� 0,6%) fu determinato dalla forte emorragia 

*"45"#"%  "((>'/!9&",!$0'% #&"05$*'"0!*"-% \'(% 6V76% )4-

&$0$%*'05!#!%Z6Y%/!("%!0 !=! 4!1%0'(%>U6%Z7U%/!("-%\'(%

6VUQ% I'0% ZZY% /!("-% G$0% ("% +&!/"% *$0#"% +$5#% I'((!*"%

la provincia di Avellino tocc� il massimo storico nel 

04/'&$% !%"I!#"0#!3%"==!*!0"0 $5!%"(%/',,$%/!(!$0'-%E(%

censimento del centenario vide precipitare la popola-

,!$0'%+&$=!0*!"('%"%+$*$%+!^% !%ZQU%/!("%40!#<-%%O&"0$%

quelli gli anni dei corposi movimenti migratori verso il 

#&!"09$($%!0 45#&!"('%'%='&5$%!%+"'5!%'4&$+'!-%\'(%6VW6%

lÕIrpinia tocc� il gradino pi� basso della sua storia de-

/$9&"2*"3%*$0%"++'0"%Z7W-Y8V%/!("%&'5! '0#!-%AII!"-

mo calcolato che nel ventennio 1951-71 la provincia di 

Avellino ha perduto, per effetto dellÕemigrazione, oltre 

6P8%/!("%40!#<% !%+$+$(",!$0'-%A%#"('%5*!$**"0#'%*!)&"%5!%

giunge sommando alla differenza di popolazione tra i 

censimenti 1951-1971 (68 mila unit� in meno) il nuovo 

*"&!*$% '/$9&"2*$%&'9!5#&"#$%0'!%78%"00!%!0%'5"/'3%*"-

rico pari a 114 mila unit� rappresentate dallÕeccedenza 

 '(('%0"5*!#'%54!% '*'55!-%."(%6VW6%!0%"="0#!%!(%04/'&$%

 !%"I!#"0#!%:"%"=4#$%40%"0 "/'0#$%"%+'0 $($-%O>%5"(!#$%

nel 1991 a 439 mila residenti; � ridisceso 10 anni dopo 

"%Z7V%/!("-%]>4(#!/"%*$0#"%"0"9&"2*"%&!)'&!#"%"(% !*'/-

I&'%5*$&5$%0'%&'9!5#&"% !%04$=$%ZUV%/!("-% '̀ &'/$%5'%

;4'5#"%*!)&"%5"&<%*$0)'&/"#"% "(%*'05!/'0#$%255"#$%+'&%

!(%+&$55!/$%"4#400$-%

B4"(*:'%&!)'&!/'0#$%" %"(*40!%*$/40!%!&+!0!-%E0!,!"/$%

 "(%G"+$(4$9$-%]"%*!##<% !%A='((!0$%"(%+&!/$%*'05!/'0-

#$%  '(% &'90$%  >E#"(!"% '&"% 5$##$% !% 78%/!("% "I!#"0#!-%B4!%

viveva meno del 6% della popolazione dellÕintera pro-

=!0*!"-%A##4"(/'0#'%("%+'&*'0#4"('% '!%&'5! '0#!%0'(%*"-

poluogo sul totale dei residenti in Irpinia � salita, per ef-

)'##$% '((>4&I"0'5!/$3%;4"5!%"(%6U_-%A='((!0$%*!##<%%X*:'%

conta adesso poco pi� di 56 mila anime)  in 150 anni ha 

=!5#$%*&'5*'&'%!%54$!%"I!#"0#!% '(%6QY_-%F"%*!%5$0$%*$-

/40!% $='%(>'5+"05!$0'% '/$9&"2*"%N%5#"#"%"0*$&"%+!^%

&!('="0#'-%A%F'&*$9(!"0$%a*:'% '#!'0'% !(%+&!/"#$%+&$-

vinciale- i residenti dallÕunit� dÕItalia ad oggi sono pi� 

*:'% #&!+(!*"#!-%A(#&$%+"'5'% "% &'*$& %N%?+'&$0'%*:'%:"%

"=4#$%40%!0*&'/'0#$% '/$9&"2*$% '(%6W8_-%%."((>40!#<%

dÕItalia ad oggi 68 comuni su 119 hanno visto crescere 

!(%04/'&$% '!%&'5! '0#!-%\'!%&'5#"0#!%Y63%;4"5!%#4##!%5!#4"-

ti nella parte orientale della provincia, la popolazione � 

 !/!04!#"-%M&'*!3%F$0#"94#$%'%G"!&"0$%5$0$%!%+"'5!%*$0%

('%/"99!$&!%+'& !#'b("%K'55!$0'%!0%40%5'*$($%'%/',,$%:"%

54+'&"#$%!(%W8_-

sca vengono dallÕartista  tra-

scritte  con gli strumenti impe-

gnativi della contemporaneit�, 

sia sul piano dei materiali che 

 '(('% !0#'0,!$0!-% \"#4&"(/'0-

te per dare maggiore risalto 

allo spazio cromatico � stato 

realizzato un nuovo impianto 

dÕilluminazione, per garantire 

non solo una illuminazione 

confortevole ed adeguata alle 

funzioni religiose, ma anche 

per valorizzare e rendere mag-

giormente fruibili le emergen-

ze artistiche e architettoniche 

 '(("%*:!'5"-%

Il team progettuale ha pre-

stato la propria opera senza 

20!% !%(4*&$%'%*$0%!(%54++$&#$%

dellÕazienda Sikkens (gruppo 

Akzo Nobel), leader mondiale 

dellÕindustria dei prodotti ver-

0!*!"0#!-%

Da domani la Chiesa Madre 

di Mirabella  sar� dunque pi� 

bella e accogliente con gran-

de soddisfazione del Parroco 

.-%c'/!9!$%?+!0!'(($%*:'%5!%N%

impegnato non poco  per  rea-

lizzare il restauro della sette-

centesca chiesa, custode delle 

memorie della Sancta Eccle-

5!"%A'*("0'05!5-%

La popolazione in Irpinia 
dall’Unità ad oggi

Taurasi non vuole l’antenna
MONTA LA PROTESTA CONTRO LÕINSTALLAZIONE DI UN RIPETITORE DI TELEFONIA

TAURASI  Ð Ancora una 
protesta contro lÕinstal-
lazione di un ripetitore di 
#'(')$0!"% /$I!('-% B4'5#"%
volta sono gli abitanti di 
Taurasi a scendere in cam-
+$-% ?!% *$0#'5#"% )$&#'/'0-
te la richiesta di rilascio 
dellÕautorizzazione alla  
messa in opera nellÕarea 
di contrada Piano DÕAn-
gelo, zona caratterizzata 
da una produzione di alto 
livello del docgg Taurasi, 
di un impianto tecnologico 
di radiotelecomunicazioni 
per telefonia da parte di 
una nota azienda del set-
#$&'-%
Ad aumentare la tensione 
� stato il fatto che nellÕarea 
individuata per ubicare il 
traliccio vi sono nume-
rose abitazioni e aziende 
"9&!#4&!5#!*:'-%]"%+&'$**4-
pazione � molta in quanto 
si teme, soprattutto, per la 
salute dei residenti della 
zona, a causa della sospet-
ta nocivit� di apparati di 

questo tipo, senza trascu-
rare il fatto che una simile 
antenna andrebbe ad inci-
dere negativamente sul ca-
rattere paesaggistico della 
*$0#&" "-%
Cos� gli abitanti del posto 
e moltissimi cittadini di 
Taurasi hanno costituito 
un comitato civico di lotta 
denominato ÒNo AntennaÓ 
iniziando da subito una pe-
tizione popolare per chie-

dere allÕAmministrazione 
comunale di non rilasciare 
alcuna autorizzazione e 
I($**"&'% ("% &!*:!'5#"-% F"%
0$0%N%#4##$-%E%*!##" !0!%*:!'-
dono anche che gli am-
ministratori si adoperino, 
come previsto dalla Legge 
;4" &$%UQd78863% !%+!"0!2-
care lÕuso del proprio terri-
torio e di regolamentare le 
installazioni degli impianti 
"!%20!%  '(("% 5"(4#'%+4II(!-

ca e della  salvaguardia 
 '((>"/I!'0#'-% !̀% N% !0)"##!%
unÕaltra richiesta per posi-
zionare una seconda anten-
na sul castello di propriet� 
*$/40"('-% O>% 40"% +&'5"%
di posizione decisa quella 
del Comitato, tanto che la 
petizione ha gi� raggiunto 
*'0#!0"!"%  !% " '5!$0!-% % A%
fronte di questa legittima  
preoccupazione il Comune  
non ha mancato di chiarire 

la propria posizione as-
sicurando che allÕinterno 
della maggioranza consi-
liare sulla questione vi � 
assoluta coesione e totale 
sostegno alle posizioni 
 '(("%+$+$(",!$0'-%]$%5#'5-
so sindaco ed il suo vice 
:"00$%  !% )"##$% 2&/"#$% ("%
+'#!,!$0'-%
Per il momento, dunque, 
stop da parte dellÕente lo-
cale alle richieste, in atte-
sa  della documentazione 
completa che sar� resa 
pubblica in un consiglio 
comunale aperto e dare 
una informazione corretta 
ai cittadini sullÕargomen-
#$-% e4##!% 40!#!%  40;4'% +'&%
un solo obiettivo: Evitare 
lÕinstallazione delle anten-
ne sul territorio comunale, 
soprattutto impedire che in 
mezzo ai secolari vigneti 
di contrada  Piano DÕAn-
gelo  spunti nei prossimi 
mesi unÔantenna alta deci-
0'% !%/'#&!-

di ANTONIO CARRINO

LÕinterno della Chiesa di Santa Maria Maggiore 

DENUNCIATA LÕAZIENDA PER TENTATA TRUFFA

Almec, è scontro tra sindacati e proprietà
9XA<S#C#P5#2 '*1&'#+%"&1'#1&+#2)*6+-
 +1)#"#%&'%&)"1D#6",,+#@,7" #6)#902 ';#

Le organizzazioni di categoria sono 
+&&)(+1"# +# 6"*0* )+&"# ,5+-)"*6+# %"&#

1"*1+1+# 1&0GG+;# ?,# 8&0%%'# <+%'*)# !+#

 '70*) +1'#,5)*1"*-)'*"#6)#2 )*6"&"#,+#

@,7" # 2%+# )*#  )*E0"# 6)("&2"# 2' )"1DH#

,+# @,7" # )*6021&)"2J# ,+# @,7" # /*+*-
cial, la AlmecTecnologies, la Almec 
Q'0*6&)"2#"#,+#@,7" #R)"2;#

I segretari di Fim Cisl, Fiom Cgil e 

X),7#!+**'#%&"2"*1+1'#0*#"2%'21'# )*#

E0"210&+#6"*0* )+*6'#),#%&"20*1'#1"*-
1+1)('#6)#$'  0,1+&"#'%"&+-)'*)#1&0GG+,-
6)*"#6)"1&'#,5+, !)7)+#6",,'#2 '&%'&'.;#

Immediata la reazione dei vertici del-
lo stabilimento altirpino che Òsmen-
tiscono categoricamente di aver mai 
+GG"&7+1'# !"#60"#6",,"# )*E0"#2' )"-
1D# ("&&"BB"&'# %'&1+1"# +,# G+,,)7"*1'.#

 '7"#6"*0* )+1'#6+,,"#'&8+*)--+-)'*)#

di categoria. v.dÕa.

t.dÕa.
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162 - UN PROVERBIO ALLA VOLTA

Salvatore Salvatore

Nuovi fronti 
per la crisi del Sud

Il Pd  prova a spezzare 

lÕasse Pdl-Udc

Giornale di politica economia cultura e sport
 !"#$%!&%'(($)"&*"$+ %,-./0"+"&%"()/"##$%&1%+2%3445

! 1%6 7"(#/$%8&*"$+&1 %! 11&%9#&:0&%!&1%5;%< ==/&"$%5>>3
 %!&1%;>%&7$(#$%;??5%&1%6 7"(#/$%! 71"%@0 /&#$/"%

!"%A$:B+")&*"$+ %C6@AD%+2%;EF4
7"$/+&1 1"/0"+"&GH"/7"1"$2"#

Registrazione Tribunale di Avellino
n. 173 del 26 febbraio 1982

 !"#$"%&'()*+,"-."&/0++*1,(&23,3)3
Zona industriale Pianodardine - Avellino

Tel. 0825. 628411 - Fax 0825.610244

Abbonamenti: Vaglia o assegno postale di E 10,50
intestato a Associazione L'Irpinia,

Via Vincenzo Barra, 2 - 83100 Avellino

Carlo Silvestri
DIRETTORE RESPONSABILE

LÕIRPINIA

Chi t�ne faccia se Ômarita chi no resta zita

(Chi � sfacciata prende marito chi no resta zitella)

*  *  *

Il proverbio, contravvenendo, per certi aspetti,  alla mo-

rale severa che regolava il comportamento delle donne, 

consiglia, a queste ultime, lÕatteggiamento da tenere per 

'55'&'%*'&#'% !%&!45*!&'%"%+&'0 '&'%/"&!#$-%

\'(("% 5$*!'#<% +"55"#"3% ("%  $00"% 20%  "% +!**$("3% ='0!="%

educata a rimanere sempre al suo posto, ad essere di-

screta e a non mostrare apertamente la sua bellezza e le 

54'% $#!-%% '̀0!="%)$&#'/'0#'%*$0 !,!$0"#"%'%5!%&!#&$="="%

timida ed inesperta, sottraendosi sempre a confronti o 

discussioni Viveva gli anni pi� importanti dellÕado-

('5*'0,"% !0% *"5"% *$0% ("% )"/!9(!"-% E0*$0#&"="% ;4"(*:'%

amica solo la domenica, andando a messa, e scambiava 

;4"(*:'%5+$&" !*"%!/+&'55!$0'%54!%9!$="0!-

B4'5#$%"##'99!"/'0#$3%5'*$0 $%!(% '##"#$% '(%+&$='&I!$3%

non giovava al futuro della ragazza, anzi le era di in-

#&"(*!$%'% !)2*!(/'0#'%='0!="%R5*$+'&#"T% %+'&% !(%/"#&!-

/$0!$-%]"%'**'55!="%/$ '5#!"3%!(%*"&"##'&'%&'/!55!=$%'%

la mancanza della faccia tosta la relegavano sempre in 

5'*$0 $%+!"0$-

Al contrario, quelle che avevano un carattere pi� forte, 

che erano pi� sfacciate e capaci di  difendere le loro 

ragioni, erano solitamente pi� ammirate, pi� valorizzate 

'%+!^%*$&#'99!"#'-%

Tenevano, insomma, Òla facciaÓ per mettere sulla bilan-

cia di un eventuale rapporto,la propria personalit� e il 

+&$+&!$%="($&'-

Il proverbio, sebbene la societ� sia cambiata, conserva 

!0#'&"/'0#'% ("% 54"% ="('0,"-% E0% $90!% *!&*$5#"0,"3% )$55'%

matrimoniale,  professionale o di altra specie, alla capa-

*!#<%="%"99!40#"%5'/+&'%40%+$>% !%)"**!"%#$5#"-

E Galasso pensa 
ad un rimpasto

Chi t�ne faccia se Ômarita
chi no resta zita

da Salerno-Reggio Calabria, 
ma tornato a Roma partecipa 
ad una riunione dove non si 
 !"!#$"% &'(&)$*+% &+))+%,$% &"-+-
ri dell’autostrada. Le alluvioni 
 !"#$ %&'!'( %)( *#++ ( , ( -./-
pania, Basilicata, Calabria e 
Sicilia, ma di rinascita (come 
nell’Abruzzo terremotato) 
nemmeno a parlarne.
Ed il famoso Piano per il Sud? 
Per ora sembra il gioco delle tre 
carte. E la Banca del Sud voluta 
fortemente da Tremonti? Per 
ora ci dobbiamo accontentare 
della candidatura al suo vertice 
di un esponente della Lega di 
Bossi: già, perché la Lega ha 
chiesto anche questa presiden-
za.  E chi colpisce la decisione 
governativa di togliere gli in-
centivi all’energia alternativa? Le 
aziende meridionali che, anche 
con vaste riconversioni indu-
striali, avevano puntato molto 
sull’eolico e sul fotovoltaico. 
Un settore che ha creato di 
colpo in Italia centoventimila 
posti di lavoro, soprattutto nel 
0),1(2,(  3( 4#,#$.3 %/'("%&.3#5(
Doveva essere graduale, ma 
le discussioni hanno divorato 
molto del tempo a disposizio-
ne. Risultato: quel 2014 che 
sembrava tanto lontano sarà tra 
appena tre anni. Nel frattempo 
noi meridionali dovremmo es-
sere bravi a farci trovare pronti. 
- ($ )%& $#/'5(6 4"& 3#(&$#,#$-

SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE LA NONA STAGIONE DEL GESUALDO

VERONA Ð EÕ tempo di Vini-

taly, lÕappuntamento primaverile 

che ogni anno richiama a Verona 

migliaia di visitatori in occasio-

ne della maggiore rassegna vini-

 !"#$%&"$'(#)&*#+$

Giunta alla 45esima edizione la 

,&-#$!.'(*#$!"*-&$/$0("#$&.'!.(*!-

-($'-!1&)(&)*($%#$*2**!$("$0!)%!+$

Il vino italiano, nonostante la 

crisi che ha inciso sui consumi, 

rappresenta tuttora la principale 

voce dellÕexport agro-alimen-

*#-&+$ 34#))!$ . !-.!$ .!)!$ .*#*&$

stappate nei 5 continenti oltre 

due miliardi e mezzo di bottiglie 

di vino tricolore, per un valore 

1( ()!$ #($ /$ 0("(#-%($ %($ &2-!+$5$

proposito di tricolore, i massi-

0($-#''-&.&)*#)*($%($6&-!)#,&-&$

hanno consegnato al presidente 

della Repubblica, Napolitano, 

ÒUNAÓ, la bottiglia celebrativa 

dei 150 anni dellÕUnit� dÕItalia, 

il cui contenuto � un blend ri-

cavato dallÕunione di 40 vitigni 

autoctoni (20 a bacca bianca e 

20 a bacca rossa) rappresentati-

vi della vitivinicoltura di tutte le 

-&7(!)($%&"$8#&.&+$ $8&-$ "#$9#0-

pania, nel ÒVino Rosso dÕItaliaÓ 

cÕ� lÕaglianico e nel ÒVino Bian-

 !$%4:*#"(#;$("$<(#)!+$=2&$%&($*-&$

vitigni dai quali si ottengono le 

prestigiose Docg irpine: il Taura-

si, il Fiano di Avellino e il Greco 

%($>2?!+$@$"#$'-!1() (#$%($51&""(-

no Ð che � tra le poche in grado 

di vantare ben tre vini al top del-

la scala gerarchica dellÕenologia 

Ð anche questÕanno sar� presen-

te con un folto numero di case 

1()( !"&$#""#$ -#..&7)#$1&-!)&.&+$

NellÕarea Vigna Avellino del 

padiglione Campania sono una 

ExcellentÓ, volti a pubblicizza-

re, a latere dellÕesposizione, il 

meglio della produzione agro-

#"(0&)*#-&$%&""4:-'()(#+$=&.*()#-

tari dellÕiniziativa i giornalisti, i 

comunicatori, gli opinion leader, 

gli operatori, i consumatori, e i 

responsabili istituzionali e gli 

esponenti delle principali asso-

ciazioni di cultura enogastrono-

0( #$%&"$8#&.&+$

ÇNon � una novit� Ð ha dichia-

rato Costantino Capone, pre-

sidente dellÕente camerale di 

piazza Duomo Ð che lÕagroali-

mentare in Irpinia rappresenti 

un segmento strategico rispetto 

#""&$ #**(1(*A$ '-!%2**(1&+$ 3#$ '#--

tecipazione a Vinitaly, dunque, � 

una tappa obbligata per un ter-

ritorio molto dinamico nel set-

tore vitivinicolo, caratterizzato 

da un trend in crescita rispetto 

al numero delle aziende e da un 

livello qualitativo sempre pi� 

 !0'&*(*(1!+$

a.c.

Teatro, gran finale con Salemme
AVELLINO Ð Si avvia alla conclusione, nel se-

gno della qualit� della proposta artistica e del 

successo di pubblico, la nona stagione del teatro 

ÒCarlo GesualdoÓ di Avellino, che nella stagio-

ne in corso ha proposto un ricco ed interessante 

cartellone di spettacoli tra prosa, balletto, prime 

&$7-#)%($02.( #"+

Gli appuntamenti di primavera sono tutti allÕinse-

gna della grande tradizione teatrale e musicale di 

Napoli: dopo il successo dellÕattore comico Bia-

gio Izzo, che il 26 e 27 marzo scorsi ha riscosso i 

calorosi consensi del pubblico cittadino con il suo 

nuovo spettacolo ÒGuardami, GuardamiÓ (scritto 

dallo stesso Izzo e da Bruno Tabacchini, con la 

regia di Claudio Insegno), � ora la volta di un atte-

sissimo debutto nazionale assoluto: quello di Sal 

Da Vinci, cantante e attore partenopeo affermatosi 

sulla scena nazionale con il musical ÒScugnizziÓ, 

in programma al Teatro ÒCarlo GesualdoÓ saba-

*!$BC$#'-("&D$ #""&$!-&$EB+FFD$&$%!0&)( #$BGD$#""&$

BHDIF+

Da Vinci sar� il protagonista dello spettacolo 

ÒNapoli chi resta e chi parteÓ, per la regia di Ar-

mando Pugliese, ispirato ai testi teatrali e alle can-

zoni (da ÒCaff� di NotteÓ a ÒScalo marittimoÓ) di 

J#??#&"&$6(1(#)(+$

K&72(-A$("$7-#)$,)#"&$%&""#$-#..&7)#$L>-#%(M(!)&$&$

ComiciÓ, con un altro autore e interprete napole-

*#)!$%($.2  &..!N$6() &)M!$K#"&00&+

Si tratta di quattro appuntamenti con lo spettaco-

lo ÒAstice al velenoÓ, di cui Salemme � regista e 

protagonista, proposto dalla compagnia ÒChi � di 

scena srlÓ, in programma per sabato 30 aprile alle 

!-&$EB+FF$O*2-)!$5PD$%!0&)( #$8-(0!$Q#77(!$#""&$

18,30 (turno B), gioved� 28, venerd� 29 aprile alle 

EB+FFD$?2!-($#RR!)#0&)*!+$$

La biglietteria di Piazza Castello � aperta tutti i 

giorni dal marted� al sabato dalle 10 alle 13 e dalle 

BG$#""&$EF+

S2#)*($ 1!7"(#)!$  !).2"*#-&$ "&$ #**(1(*AD$ '-!7-#0-

mazione e orari di spettacoli e biglietteria pos-

.!)!$ !).2"*#-&$ ("$.(*!$TTT+*&#*-! #-"!7&.2#"%!+

Ad unÕassociazione
il servizio idrico

cratico-amministrativi (bol-

"&**#M(!)&D$*#-(??#M(!)&D$&  +PD$$

lÕaltro di quelli pi� propria-

mente tecnici e manutentivi, 

&$ !.U$1(#+$:)$!7)($ #.!D$#$'-&-

scindere dallÕorganizzazione 

interna delle attivit� che sa-

ranno attribuite alle imprese, 

resta il problema della leader-

ship dellÕassociazione, inteso 

come individuazione dellÕim-

'-&.#$ #'!,"#$ V&$%($?#**!$)&$

-&77&$"&$,"#+$5) V&$()$W2&.*!$

caso verrebbe da dire che non 

vi sarebbero motivi per mo-

%(, #-&$7"($#**2#"($#..&**(D$ V&$

vedono lÕAlto Calore Servi-

zi primeggiare nel territorio 

dellÕAto Calore Irpino, quan-

tomeno in rapporto al bacino 

%42*&)M#$ .&-1(*!+$ >2**#1(#D$

nel contesto di unÕassociazio-

ne temporanea di imprese le 

.'& (, (*A$&$ #'# (*A$*& )( V&$

ed economiche di una delle 

partecipanti potrebbero fare 

la differenza ai danni delle 

#"*-&+$ :)$#"*-&$'#-!"&D$)&""4()-

settantina le aziende della nostra 

provincia che espongono i loro 

'-!%!**(+$ 5$  !!-%()#-"&D$  !0&$

sempre, la Camera di Commer-

 (!$%($51&""()!+$3#$W2#"&$)!)$.($X$

limitata a organizzare la massic-

cia partecipazione, ma ha ideato 

anche una serie di eventi, sinte-

tizzandoli con lo slogan ÒIrpinia 

parte del Partito democratico, contro 
il quale la stessa consigliera regionale 
Rosetta DÕAmelio sÕ� ribellata: ÒAltro 
che spaccature - dice - sulla vicende 
del rischio discariche occorre essere 
2)(*(;D$!..&-1#+$
Sul fronte del Partito democratico, al-
lora, non � che le cose vadano nel se-
gno dellÕunit� e della coerenza, tuttÕal-
*-!+$ Y!)$ .!)!$ '! V($ ($ '-!R"&0($ %($
equilibri interni, che dovrebbero por-
tare ad unÕassemblea da tenersi prima 
dellÕappuntamento elettorale, richiesta 
#$ 7-#)$ 1! &$ %#""&$ %(1&-.&$ Z#)(0&[+$
Pure gli appelli a non disperdere ener-
gie in questa fase non sono mancati, 
ma a via Tagliamento appare assolu-
*#0&)*&$+++,.(!"!7( #$"#$'#*!"!7(#$%&""#$
'!"&0( #$&$%&""#$-(1&)%( #M(!)&+$=4#"-
tro canto le ultime posizioni di area 
Marino e la nuova iniziativa dellÕarea 
lettiana Ç360È sono la dimostrazio-
ne di quanto sia vasto il movimento 
allÕinterno del Pd: certo, ci sono anche 
spunti che non nascono - almeno in 
partenza - in contrasto con la segre-
teria Lengua che � diramazione del 
senatore De Luca, ed � questo il caso 
'-!'-(!$%($ZICF[+$Q#$"#$ -(.($%($"&#%&--
.V('$2)(*#-(#$\$X$"#$%(1&-.(, #M(!)&$%&"-
"&$'!.(M(!)($.2""#$1( &)%#$-(,2*($X$.*#*#$
una spia importante - sÕavverte ormai 
#$'&""&D$)&"$'#-*(*!$%($1(#$>#7"(#0&)*!+$
])$ V(#-(0&)*!$%&,)(*(1!D$%( !)!$7"($
osservatori si potrebbe avere soltanto 
 !)$ "#$ %&,)(M(!)&$ %&7"($ &W2("(R-($ ()-
terni in occasione delle nuove elezioni 
politiche: queste, per�, allo stato non 
appaiono certo dietro lÕangolo, dun-
que il Partito democratico rischia di 
.,R-#-.($()$2)$ !)*()2!$Z.*!'$#)%$7![$
che certo non fa bene ad una forza po-
litica che intende proporsi - secondo 
W2#)*!$#))2) (#$\$%#$'-!*#7!)(.*#+

ritorio nazionale, ma  aperto 
al contributo delle forze im-
prenditoriali, dei rappresen-
tanti delle professioni, della 
societ� civile e ha lÕobbiet-
tivo preciso di sostituire alla 
demagogia e alle chiacchiere 
lÕapprofondimento e le pro-
'!.*&$  !) -&*&+$ 3#$ .& !)%#D$
pur muovendosi nellÕambito 
della sinistra, si apre a tutte 
le componenti giovanili e si 
propone di portare alla luce 
il disagio giovanile e di bat-
tersi per il superamento di 
!7)($?!-0#$%($'-& #-(&*A+
Domenica scorsa, sotto i 
portici della Banca della 
Campania, lÕassociazione 
Altrimenti e il centro studi 
intitolato al compianto Gae-
tano Vardaro hanno proposto 
ai passanti  un questionario, 
#0'(!$&%$#-*( !"#*!+$:)$'#-*(-
colare si chiedevano giudizi 
sui servizi, non solo quelli a 
carico del Comune, ma an-
che la scuola e le strutture 
sanitarie, e, in generale, sulla 
qualit� della vita nella citt� 
%($51&""()!+
Ed intanto, davanti al ban-
chetto con i questionari, il 
Corso principale della citt� 
sciorinava un tappeto di car-
*#  &$&$-(,2*($%($!7)($7&)&-&+$
Un fermo immagine ren-
derebbe benissimo il senso 
%&""#$ )!.*-#$ -(^&..(!)&+$ =#$
un lato un gruppo di volente-
rosi amanti della propria cit-
t� e desiderosi di capire cosa 
non funzioni e come si possa 
migliorare, dallÕaltro lÕinef-
, (&)M#$ %($ 2)$ L'#"#MM!;$
sempre pi� intento ad interni 
giochi di potere e sempre pi� 
"!)*#)!$%#""#$-&#"*A+

ci. Di fronte a tanto sconquas-
so l’opposizione non riesce a 
costruire proprio sul tema-Sud 
una linea davvero alternativa 
rispetto a quella della maggio-
ranza. Anzi strizza l’occhio alla 
Lega di Bossi e si divide. So-
prattutto al Nord dove se n’è 
andato Cacciari. Sono inoltre 
tutto rivolti al Nord il pensiero 
e la preoccupazione del sindaco 
di Torino Chiamparino, mentre 
gli innovatori-rottamatori del 
partito di Bersani hanno poco 
Sud nei loro discorsi, così come 
i supercattolici che ogni tanto 
minacciano la scissione.
In tanti insomma guardano so-
prattutto al settentrione dove 
c’è la polpa dell’Italia. Lo fanno 
i partiti. Lo fa la Chiesa (a pro-
posito, ma non poteva proporsi 
con un po’ più di senso d’ospi-
talità verso i migranti?), lo fa 
-'!"!,)%7$ .1
Cosa rimane della tradizione 
meridionalista di forti com-
ponenti della Dc, del Pci e del 
Psi o dei seguaci di La Malfa? 
Niente, proprio niente. La mi-
gliore idea per il Sud l’ha avuta 
*.$.,'%%.3/#!7#(  3( "3'3#89 %7.(
Tremonti che, in tempi di co-
3'%% ( "!.!+ .$ :( $ /* .!8#( )!.(
holding come la defunta Iri, il 
supergigante delle Partecipa-
zioni statali.
Ecco, diciamocelo, forse quello 
che manca all’economia me-
ridionale è una sorta di Iri del 
Sud, una holding, per intender-
ci, capace di non far chiudere 
l’Italsider di Bagnoli e di Taran-
to o i cantieri navali di Castel-
lammare o di non far morire il 
porto di Gioia Tauro.

Eliseo, che pure incontra 
#) !-#$ %(1&-.&$ -&.(.*&)M&+$
Anche due iniziative che 
pure, almeno in parte, pos-
sono essere riconducibili a 
precise aree politiche, testi-
moniano la volont� da parte 
dei cittadini di partecipare, 
con proposte concrete, alla 
1(*#$%&"$ #'!"2!7!+$Q($-(?&-(-
sco allÕassociazione Trecen-
tosessanta Irpinia e alla rete 
%&""&$ #..! (#M(!)($ 7(!1#)("(+$
La prima fa parte di un net-
work creato dallÕonorevole 
Enrico Letta su tutto il ter-

dividuazione dellÕimpresa 

 #'!,"#$ %&""4#..! (#M(!)&D$

altri gestori (a partire da Ac-

quedotto Pugliese) potrebbe-

ro far valere ragguardevoli 

-(.!-.&$ ,)#)M(#-(&$ &%$ &.'&-

rienze tecniche che farebbero 

pendere in loro favore lÕago 

%&""#$R("#) (#+$$

Q#$ ("$ 1&-!$ )!%!$ %&""4#?,-

damento della gestione del 

servizio idrico resta ancora 

.2""!$.?!)%!+$@D$()?#**(D$("$1&-!$

nodo, che � costituito dalla 

revisione del Piano dÕAmbi-

to, � ben lontano dallÕessere 

. (!"*!+$ 34#77(!-)#0&)*!$ %&"$

Piano, che nella sua attua-

le versione risale al 2003, 

rappresenta un passaggio 

imprescindibile sul percorso 

 V&$  !)%2--A$ #""4#?,%#0&)-

to, poich� � proprio il Piano 

a disciplinare, tra lÕaltro, la 

struttura organizzativa del 

7&.*!-&+$ K&))!) V_D$ "4@)*&$

dÕAmbito continua ad an-

teporre la scelta del gestore 

alla revisione del Piano, in-

nescando un circolo vizioso 

.&)M#$1(&$%42. (*#+

Il panorama politico vede, poi, un Udc 
 V&D$ #"0&)!$ 2?, (#"0&)*&D$ ()$ :-'()(#$
)!)$%A$'-!R"&0($%($%(1(.(!)&$ ()*&-)#+$
Ma anche qui, dicono i bene informati, 
il fuoco cova sotto la cenere, con la di-
visione del partito in due o addirittura 
*-&$*-!) !)(+$
Su tutti, � vero, cÕ� Ciriaco De Mita 
 V&$-&.*#$&"&0&)*!$2)(, #)*&$&%$2)(,-
catore, ma dal nipote Giuseppe  - im-
pegolato nelle vicende regionali con 
("$ %(?, ("&$ -2!"!$ %($ 1( &7!1&-)#*!-&$
irpino nella giunta ÇnapolicentristaÈ 
di Caldoro, dovendosi guardare da di-
.*()72!$()*&-)($ !0&$W2&""!$.2($-(,2*($
ad opera del potente assessore Som-
mese  - al consigliere regionale Foglia, 
passando per altri punti di riferimento 
centristi che si muovono sullo scac-
chiere, non sarebbero poche le diffe-
-&)*($'!.(M(!)($'-!)*&$#%$&1(%&)M(#-.(+
Come si vede, allora, la primavera po-
"(*( #$()$:-'()(#$X$'-!)*#$#$.R!  (#-&+$@$
potrebbero non essere poche le sorpre-
.&D$  V&$ .($ -(^&**&-&RR&-!$ .2R(*!$ .27"($
equilibri degli esecutivi comunale e 
'-!1() (#"&+$K*#-&0!$#$1&%&-&$

Lo stand delle aziende irpine
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Il riformismo possibile
 !"#$%&'()'#"&*(+%(,-.&%/*(01'1*##-

Processo al Caravaggio
,'/(#-(21*/*33%-$".-(+*##!%.4%/'(5*#16%'//-

I castelli dei Caracciolo
di  PAOLO SPERANZA

7/(%$%/*.-.%'(2$'.%1'8$".%2$%1'(%/(0#$-(9.4%/%-

S"#( $*&-( +*##*( .%:'.&*( 4'#%$%16*( *(

%2$%$";%'/-#%(/*1*22-.%*(-#(.%#-/1%'(

+*#(<2%2$*&-(=-*2*>(%#(+%?-$$%$'(@((

sempre aperto ed intenso, sebbene non 
4.'+"1-(8((-##'(2$-$'(+*%(:-$$%(8(/%*/$!-#$.'(

che effetti limitati.
0+(-#%&*/$-.*("/-("#$*.%'.*(*+(-44.':'/-
+%$-(.%A*22%'/*(2"#(<.%:'.&%2&'(4'22%?%-
#*>(@('33%("/'(2$"+%'2'(%.4%/'B(,-.&%/*(

01'1*##-B(16*(6-(+-(4'1'(4"??#%1-$'(4*.(

i tipi della casa editrice avellinese Menna 
"/(+*/2'()'#"&*(+*#($%$'#'(La linea equa, 
che nel sottotitolo indica temi e obiettivi 
+*##-(4"??#%1-;%'/*C(<D-##-(=.%&-(E*-
4"??#%1-FFF-+('33%B(#*(E%:'.&*(4'22%?%#%(4*.(

"/!0#$*./-$%)-(+*&'1.-$%1-FFF2'2$*/%?%#*(

GH1'/'&%-B(I$-$'(*(I$-$'8I'1%-#*JF

9/( KL( 1-4%$'#%B( #!%/3*3/*.*( %.4%/'( G3%M(

-"$'.*(+%(+"*(4"??#%1-;%'/%(*+%$*(+-(5*/-

/-JB(16*(-$$"-#&*/$*('4*.-(/*#(1-&4'(+*##*(

2$.-$*3%*($*1/'#'3%16*(+*##-(E-%B(-::.'/$-(%#(

$*&-(+*##*(.%:'.&*(2'$$'(#!-24*$$'(2$'.%1'B(

4'#%$%1'(*+(*1'/'&%1'B(-(4-.$%.*(+-("/(1'/-
fronto tra la dottrina sociale della Chiesa 
*(%#(&-.N%2&'B(4-22-/+'(4*.(%($*/$-$%)%(+%(

.%:'.&-('4*.-$%B(/*3#%("#$%&%(+*1*//%B(+-(

O*$$%/'( ,.-N%( *( +-( E'&-/'( =.'+%B( 4*.(

3%"/3*.*(-##!*2-&*(+*##-(2%$"-;%'/*(-$$"-#*(

e delle prospettive a breve e medio termine.
Fra i temi affrontati da Carmine Acocella 
24%11-/'( #-(<P"*2$%'/*(&*.%+%'/-#*>B( #-(

/-$".-( *( #*( :"/;%'/%( +*##'( I$-$'( 2'1%-#*B(

#!%//')-;%'/*( $*1/'#'3%1-( 2'2$*/%?%#*B(

"/-(/"')-()%2%'/*(+*##!%&4.*2-(<-(&%2"-
.-(+!"'&'>B(/'/16Q( %#( /'+'( *1'/'&%1'B(

2*&4.*()%)'(*(-$$"-#*B(+*##-(.*+%2$.%?";%'/*(

del reddito.

é 2$-$-(-11'#$-(+-("/-/%&%(1'/2*/2%(#-(rappresentazione di Processo al Ca-

ravaggioB( #-(21*/*33%-$".-($*-$.-#*(

scritta da Benito Melchionna, magistrato 
irpino da tempo residente in Lombardia, dove 
6-(.%1'4*.$'(#*(:"/;%'/%(+%(3%"+%1*(%2$."$$'.*(

-(O*.3-&'(*(+%(=.'1".-$'.*(+*##-(E*4"??#%1-(

-(,.*&'/-B('#$.*(-+(-)*.(2)'#$'(#!-$$%)%$M(+%(

+'1*/$*(%/(7/%)*.2%$M(%$-#%-/*(*(2$.-/%*.*F

9#(KR(&-.;'(21'.2'(#!'4*.-(+*#(5*#16%'//-B(

3%M(4'.$-$-(%/(21*/-(1'/(2"11*22'(-#($*-$.'(

2'1%-#*( +%( O*.3-&'B( @( 2$-$-( 4.*2*/$-$-( -#(

5"2*'(1%)%1'(+%(,.*&-B(1'/(3#%( %/$*.)*/$%(

+*##!-22*22'.*(1'&"/-#*(-##-(1"#$".-(=-'#'(

5-.%-/%B(+*##!-))'1-$'(=%#-+*(S.-$$%/%B(+*#(

giornalista de La Provincia di Cremona Anto-
/%'(T.-22%B(#*(#*$$".*(+%(0/+.*%/-(,-2$*##-;;%(

*(5-.%-/3*#-(U'..%2%(*(#!-11'&4-3/-&*/$'(

&"2%1-#*(+%(I$*:-/'(D'/-.%/%F

 !-"$'.*B(16*(6-(3%M(-#(2"'(-$$%)'(#-(4"?-
blicazione di raccolte di poesie e saggi 
2"#(+%.%$$'B(2%(@(1%&*/$-$'(1'/(.%3'.*(/*##-(

.%#*$$".-(+*#(1*#*?.*(4.'1*22'(2"?%$'(+-#(,--

.-)-33%'(-(5-#$-B(/*#(LVWXB(1'/1#"2'2%(1'/(

#!*24"#2%'/*(+*#(3.-/+*(-.$%2$-(+-##!Y.+%/*(

+*%(,-)-#%*.%F((7/-(<.*)%2%'/*>(P"-/$'(&-%(

necessaria e intrigante, dal momento che, 
1'&*(6-//'(2'$$'#%/*-$'(&'#$%(2$"+%'2%(*(#'(

2$*22'(5*#16%'//-B(.*2$-/'($"$$'.-('21".*(#*(

ragioni che portarono al processo e alla con-
+-//-(+*##!%..*P"%*$'(4%$$'.*(?*.3-&-21'F

Y#$.*( -##!-$$%)%$M( #*$$*.-.%-B( 5*#16%'//-(

1'/$%/"-(-( %/2*3/-.*( GD%.%$$'(-&?%*/$-#*(

-##!7/%)*.2%$M(+%(E'&-J(*+(-(2)'#3*.*(-$-
$%)%$M(+%(1'/2"#*/;-(4*.(#!7/%'/*(H".'4*-(

*(4*.(#-(1'&&%22%'/*(?%1-&*.-#*(2"#(1%1#'(

+*%(.%Z"$%F

L
a recente riapertura, in 
seguito ad un accurato 
restauro, del castello 

di Morra De Sanctis rilan-
cia l’attenzione verso il ric-
co patrimonio di manieri, 
torri e palazzi gentilizi che 
senza dubbio, rappresenta, 
insieme alle vaste aree an-
cora verdi e incontaminate 
sotto il profilo ambientale, 
la principale attrattiva pa-
esaggistica e turistica della 
provincia di Avellino.
Situato nella parte alta 
dell’abitato, il castello dei 
principi di Morra (che sarà 
destinato a sede di manife-
stazioni culturali, convegni, 
forse di una parte dell’im-
portantissimo fondo docu-
mentario di Francesco De 
Sanctis, il suo cittadino più 
illustre), conserva pochi trat-
ti dell’antica residenza ari-
stocratica. 
Di particolare interesse è il 
salone delle armi, a cui si 
accede dal cortile interno 
attraverso un artistico porta-
le in pietra del Seicento. 
Nell’antico maniero, che 
richiama naturalmente la fi-
gura e l’opera del più gran-
de storico della letteratura 
italiana (e primo e unico 
ministro meridionale – al 
dicastero dell’attuale Pub-
blica Istruzione – nel primo 
governo del Regno d’Italia, 
nel 1861, presieduto da 
Cavour), aleggia anche il 
ricordo di un’altra figura il-
lustre della cultura italiana, 
appartenente ad una casa-
ta nobiliare filofrancese che 
possedeva diversi feudi nel 
Regno di Napoli: la nobile 
Isabella Morra, una del-
le più grandi poetesse del 
Cinquecento e della lettera-
tura italiana, morta prema-
turamente nel suo castello 
di Valsinni, in Basilicata, a 
poco più di vent’anni, per 
mano dei tre fratelli, decisi 
a punirla per una presunta 
storia d’amore con il nobile 
spagnolo, anch’egli poeta, 
Diego Sandoval De Castro.
Nel centro storico di Morra 
De Sanctis, a breve distanza 
dall’antico castello, spicca-
no inoltre alcune interessan-
ti dimore gentilizie, apparte-
nute a famiglie che hanno 
svolto un ruolo rilevante, sul 
piano politico-istituzionale, 
nel Regno di Napoli e poi 
nell’Italia appena unificata.

Ci riferiamo a casa Moli-
nari e casa Indelli-Molinari, 
tipiche abitazioni ottocen-
tesche dell’alta borghesia 
campana. Quindi il palazzo 
Donatelli, con l’ampia sca-
la in pietra a forma di “T”, 
che ci immette alle due ali 
dell’edificio: di particolare 
interesse l’orto-giardino, 
l’ampia e antica cucina e 
la sala da pranzo con i bei 
focolari. 
Poco distante, una lapide 
sul prospetto di un edificio 
a due piani, caratterizzato 
da una serie di grosse fine-
stre rettangolari con stipiti in 
pietra, ci avverte che siamo 
giunti alla casa natale di 
Francesco De Sanctis, “... 
maestro ed educatore im-

pareggiabile, politico e mi-
nistro sapiente...”, nonché 
autore della Storia della let-
teratura italiana, un classico 
della critica letteraria mon-
diale.
A pochi chilometri da Mor-
ra De Sanctis, due impor-
tanti castelli portano nella 
loro storia l’impronta della 
dinastia più importante ed 
illuminata dell’età moderna 
nel Principato Ultra: i Ca-
racciolo, una delle famiglie 
più in vista della capitale 
del Regno di Napoli, che 
fra i suoi numerosi feudi 
possedeva la città di Avelli-
no (non ancora capoluogo 
della provincia, ma affer-
matosi fin dall’inizio dell’età 
moderna come il centro più 

propulsivo sotto il profilo 
economico e quindi demo-
grafico) e i territori di Fori-
no, Torella dei Lombardi e 
altri comuni della Campa-
nia.
Oltre che nel capoluogo 
irpino, dove il castello me-
dievale risorse a nuova vita 
e funzione politico-culturale 
durante la signoria dei Ca-
racciolo (alla quale si deve, 
fra l’altro, quella piccola 
gemma architettonica che è 
la Casina del Principe, og-
getto di un recente e felice 
restauro), l’impronta dei 
Caracciolo è particolarmen-
te significativa nel territorio 
di Torella dei Lombardi e 
segnatamente nel maestoso 
castello Candriano, oppor-

In origine quadrato, quindi 
consolidato con due torri 
cilindriche, il castello di To-
rella – come dicevamo - ha 
recuperato dopo il sisma 
dell’80, grazie a un lungimi-
rante intervento di restauro, 
una centralità urbanistica e 
funzionale nel comune al-
tirpino. L’antica rocca ospi-
ta da anni il Municipio, un 
antiquarium, la biblioteca, 
spazi pubblici per associa-
zioni ricreative e culturali.  
Un ulteriore salto di qualità 
può essere costituito dalla 
creazione, all’interno del 
Castello Mandriano, di un 
museo dedicato a un re-
gista di primo piano nella 
storia del cinema mondiale, 
originario di Torella: Sergio 
Leone, nonché a suo padre 
Vincenzo, in arte Roberto 
Roberti, uno dei più impor-
tanti registi italiani nell’epo-
ca del cinema muto.
Un progetto vagheggiato 
da tempo (e annunciato al-
cuni anni fa anche da uno 
dei più importanti settima-
nali italiani), che potrebbe 
rappresentare – se orga-
nizzato con criteri moderni, 
con rigore amministrativo e 
valorizzando le competen-
ze del territorio in sinergia 
con gli studiosi di cinema 
di tutto il mondo – un fiore 
all’occhiello ma anche un 
volano di crescita turistico-
culturale di questo comune 
e dell’intera area, che a 
breve distanza dall’abitato 
di Torella può vantare due 
fra i maggiori siti storico-
archeologici dell’Irpinia: 
la Valle d’Ansanto, legata 
al culto della dea Mefite, e 
l’abbazia del Boleto, senza 
dimenticare la torre nor-
manna più caratteristica e 
famosa della zona, nella lo-
calità denominata Girifalco.
Nel segno dei Caracciolo – 
e anch’esso recentemente 
riconsegnato alla popola-
zione dopo il terribile sisma 
dell’80 - anche il castello di 
Sant’Angelo dei Lombardi, 
pure di origine normanna, 
che si staglia nel centro 
antico su uno sperone roc-
cioso. Del Seicento è l’im-
portante loggiato, mentre 
risale all’XI secolo la chiesa, 
di dimensioni ragguardevo-
li, venuta alla luce sotto il 
piano del cortile in seguito 
a scavi recenti.

tunamente restaurato dopo 
il terremoto del 23 novem-
bre ’80 dall’amministrazio-
ne comunale, guidata dal 
sindaco dell’epoca Angelo 
Marciano, e oggi frequenta-
to con interesse da comitive 
di turisti e visitatori da ogni 
parte della regione.
Il merito dei Caracciolo fu 
quello di aver lasciato so-
stanzialmente inalterato 
l’impianto d’epoca arago-
nese, preferendo concen-
trarsi su restauri e orna-
menti (i balconi, le finestre, 
un portale) di stile barocco. 
Nella parte interrata, il vi-
sitatore può ammirare una 
serie di graffiti d’epoca me-
dievale con scene di caccia 
e di guerra. 

Orazio Salvatore Orazio Salvatore

Il castello Candriano di Torella dei Lombardi
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Cinema e Risorgimento
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La nascita della Regione 
e la classe politica irpina

di  PAOLO SPERANZA
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U
n alto livello di 
confronto politi-
co con Napoli e 

l’area costiera e, all’in-
terno della provincia, 
tra i partiti maggiori; il 
rinnovamento (genera-
zionale e culturale) dei 
partiti e dei sindacati; 
l’insediamento della Fiat 
in Valle Ufita e il decollo 
dell’area industriale di 
Pianodardine; l’apertura 
culturale, rappresentata 
in primo luogo dal pe-
riodo più fecondo del 
“Laceno d’Oro” e dalla 
nascita del Centro di 
Ricerca “Guido Dorso”; e 
persino (…but not least) 
la promozione dell’U.S. 
Avellino in serie B …
La prima legislatura del-
la Regione Campania, 
come è facile dimostrare, 
coincide con uno dei 
periodi di maggiore di-
namismo e rinnovamento 
della provincia di Avelli-
no, sul terreno politico, 
economico, culturale.
E’ un’Irpinia giovane, 
volitiva, sempre più al-
fabetizzata, assetata di 
riscatto quella che nel 
1970 si affaccia all’ap-
puntamento storico delle 
prime elezioni per il Con-
siglio regionale. E non lo 
fallirà, inviando a Palazzo 
Santa Lucia esponenti 
di tutti i partiti maggiori 
(compreso il Msi, quarta 
forza elettorale della 
provincia, con Luigi de 
Conciliis) e conquistan-
dosi uno spazio politico 
di rilievo, superiore alla 
vicina Benevento e quasi 
alla pari con Napoli e 
Salerno, tanto da eleg-
gere presidente della 
giunta, nel corso della 
legislatura, Nicola Man-
cino. Toccherà a lui, in 
questa veste, affiancare 
sul palco di una gremi-
tissima piazza Matteotti, 
nel 1974, il segretario 
della Cgil Luciano Lama 
nel comizio che sancì il 
diritto dell’Irpinia all’in-
sediamento Fiat.
Mancino era un astro 
nascente del “clan degli 
avellinesi”, che appena 
un anno prima aveva 
vinto uno storico con-
gresso provinciale della 
Democrazia Cristiana, 
combattuto senza esclu-
sione di colpi contro 
la vecchia guardia del 
partito, formata in pre-
valenza da notabili di 
paese (spesso riciclatisi 
con nonchalance dopo il 
Ventennio fascista) stretti 

intorno a un leader illu-
minato e autorevole come 
Fiorentino Sullo. 
Nel gruppo di Mancino 
figuravano l’esperto se-
natore Salverino De Vito, 
Gerardo Bianco, futuro 
ministro e presidente dei 
deputati Dc, Antonio Auri-
gemma, che in quel 1970 
divenne sindaco di Avel-
lino, Aristide Savignano, 
influente professore uni-
versitario e presidente 
del Consorzio Asi, e tanti 
emergenti che avrebbero 
scalato il potere locale 
nel decennio successivo. 
Alla loro guida, il suc-
cessore di Sullo al vertice 
dell’Irpinia e al governo: 
Ciriaco De Mita, deputato 
dal ’63, che un anno 
prima del voto regiona-
le aveva conquistato la 

vicesegreteria nazionale 
della Dc e, tre anni dopo, 
avrebbe compiuto il salto 
di qualità con la nomina 
a ministro dell’Industria.
La sconfitta di Sullo alla 
vigilia della nascita della 
Regione rappresentava 
un paradosso e una 
beffa. Si doveva proprio 
a lui, che per più di 
vent’anni aveva gestito 
e rappresentato il potere 
politico in Irpinia, se nel 
dopoguerra l’Assem-
blea costituente aveva 
subito e definitivamente 
accantonato la proposta 
– sostenuta soprattutto 
da alcuni parlamentari 
delle province di Salerno 
e Benevento – di dividere 
in due parti la Campania: 
“Una piccola regione – 
spiegò in quell’occasione 

il giovanissimo Sullo, 
sostenuto dall’altro de-
putato della Dc irpina 
Salvatore Scoca – diviene 
ancora facilmente preda 
degli intrighi e degli intri-
ganti, dei semifeudatari, 
dei giochi di corridoio. Il 
tono della vita regionale 
ne risulterà appiattito. 
Una sola personalità 
influente potrà perfino 
monopolizzare la po-
tenza politica insinuando  
dappertutto l’adulazione, 
l’ossequio servile e l’iner-
zia sostanziale”. 
La battaglia per l’ente re-
gionale, in coerenza con 
il pensiero autonomistico 
di don Luigi Sturzo, non 
rimase tuttavia un’esclu-
siva dello scudocrociato. 
Anche a sinistra, fin 
dal dopoguerra, non 

Sabato 9 aprile 2011

A sinistra, ripartizione regionale 

italiana con lÕevidenziazione delle 

cinque regioni a statuto speciale e 

gli articoli di legge ad essi relativi.

A lato, palazzo della Regione 

Campania

un funzionario di partito 
poco più che ventenne, 
piuttosto “ribelle” ma già 
popolare a Napoli e nella 
nativa Afragola, eletto a 
sorpresa e con grandi 
consensi alla Regione: 
Antonio Bassolino. E’ 
il 1971. Per il Pci di 
Avellino comincia – fra 
luci e ombre - una fase 
nuova, che durerà fino 
alla svolta di Occhetto, 
caratterizzata soprattutto 
dal profondo rinnova-
mento del gruppo diri-
gente e dalla mutazione 
genetica di un partito, 
fino ad allora composto 
soprattutto da braccianti, 
edili e prestigiosi intel-
lettuali, con l’ingresso 
di studenti universitari, 
operai dell’industria, 
professionisti. Con la 
nascita della Regione, 
e per effetto del nuovo 
protagonismo giovanile, 
l’Irpinia non superò certo 
d’un colpo contraddizio-
ni e ritardi atavici, ma 
riuscì a far valere meglio 
le proprie istanze e a 
sentirsi meno esclusa dai 
meccanismi istituzionali. 
Certo, lo straordinario 
slancio di quegli anni 
si manifestò soprattutto 
nella società civile, nella 
realtà studentesca, nella 
qualità del personale 
politico: basti pensare 
al Consiglio comunale di 
Avellino eletto nel 1970, 
con sindaco Aurigemma, 
De Mita capogruppo 
della Dc, Italo Freda e Fe-
derico Biondi alla guida 
del gruppo comunista, 
e nei banchi del Psi il 
meridionalista più illustre 
del tempo, Manlio Rossi-
Doria, eletto al Senato in 
Alta Irpinia.
Nessun osservatore serio, 
a qualsiasi area politica 
appartenga, potrebbe 
affermare oggi che il 
livello etico-intellettuale 
della classe politica ir-
pina e regionale sia 
attestato sui livelli di qua-
rant’anni fa. Perché ad 
Avellino come a Napoli, 
sotto il profilo politico, 
la teoria evoluzionisti-
ca di Darwin sia stata 
così clamorosamente 
smentita, è senz’altro un 
tema nodale e degno di 
discussione…
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Ciampi e Nicoletta Fiorentino.

Orazio Salvatore Orazio Salvatore

mancarono voci in fa-
vore del decentramento 
politico (oggi potremmo 
definirlo “federalismo 
progressista”): fra queste 
Nicola Vella, avvocato 
e sindaco di Lacedo-
nia negli anni cruciali 
dell’occupazione delle 
terre incolte, prestigiosa 
figura di indipendente 
di sinistra, che a favore 
dell’istituzione regionale 
si espresse su testate im-
portanti come Cronache 
meridionali e Il Progresso 
irpino, fino a dar vita, nel 
’58 (quando si era ormai 
allontanato dall’area 
comunista per avvicinarsi 
al Psdi), a un nuovo 
giornale, “La regione – 
periodico indipendente 
della Campania”, con 
il quale continuò la sua 

lungimirante battaglia.
E fu proprio nell’area del-
la sinistra, soprattutto nel 
Pci, che la prima elezione 
regionale provocò uno 
tsunami politico pari a 
quello che aveva investito 
la Dc nel congresso del 
’69. La mancata elezione 
a Palazzo Santa Lucia 
del capolista in Irpinia – 
fatto all’epoca inaudito 
e inammissibile in un 
partito disciplinato come 
il Pci – che per giunta 
era anche il segreta-
rio provinciale, Nino 
Grasso, superato per 
poche centinaia di voti 
dal popolare avvocato 
Francesco Quagliariel-
lo, indusse la segreteria 
regionale a commissa-
riare la federazione di 
Avellino, affidandola ad 
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La Sidigas pronta al rush finale
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L’Avellino ritrova l’orgoglio e riaggancia i play off
CALABRESI E SICILIANI SULLA STRADA DEI ÇLUPIÈ

Subito due trasferte, poi c’è il Trapani

e.s.

LÕIRPINIA SPORTSabato 9 aprile 2011

e. s.

Sarà il derby con Caserta a decidere la stagione dell’Air 
BASKET A1 - IL TEAM DI VITUCCI IMPEGNATO IN DUE GARE DIFFICILI CONTRO LA VANOLI E LA PEPSI

De Angelis in unÕazione di gioco (foto di Carmine Bellabona)

Francesco Silvestri

AVELLINO Ð La valanga 

di reti con la quale lÕAvel-

lino ha seppellito il Mate-

ra non � stata in grado di 

cancellare lÕonta della de-
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La prova di carattere degli 

uomini di Vullo non ha 

fatto altro che generare an-

cora pi� rabbia nei tifosi, 

i quali, ancora oggi, non 

riescono a spiegarsi come 

il team biancoverde sia ri-
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dal ÒCeravoloÓ avendo di 

fronte un manipolo di ra-

gazzini senza stipendio da 
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calabresi, bisogna rimar-

carlo, Puleo e compagni 

hanno segnato il punto pi� 

basso da quando � nata 
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sono state le ipotesi for-

mulate per analizzare il 

tonfo degli irpini, fatto sta 

che la prova offerta � stata 
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3,!2!% &$##!% :!,)')!% ;% )0))!%

nella facilit� disarmante 

con la quale Gaglione ha 

aperto centrocampo e di-

fesa avellinesi ed ha tra-
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superiorit� numerica, poi, 

la reazione campana � sta-
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A pagare, senza che la 

societ� abbia offerto a ri-

guardo spiegazioni esau-

stive, sono stati Marruoc-

co e Rinaldi, messi fuori 

,-1!.

Si tratta dellÕultimo atto, 

giusto o sbagliato che lo 

si consideri, di una serie 

di una societ�, quella gui-

data dal presidente Marco 

Cipriano, che, a due anni 

quasi dalla sua costituzio-

ne si mostra ancora molto 

inadeguata per navigare 

nel periglioso mondo del 

"!#"'-.

Dopo il fortunato ripe-

scaggio dello scorso anno, 

si pensava che la dirigenza 

irpina avesse fatto tesoro 

degli errori e delle inde-
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bili, dellÕanno preceden-
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1)!)-.% A**!*+')0))-?% *-*% 1'%

� condivisa la scelta del-

la conferma di Salvatore 

=!,,!.

LÕex calciatore dei ÒlupiÓ, 

persona seria, non sembra-

va pronto per il salto tra i 

professionisti, ma alcuni 

componenti del sodalizio 

biancoverde hanno spinto 

:$,%#!%10!%,'"-*9$,<!.%>--

nostante una rosa di gran 

lunga superiore, i risultati 

sono stati deludenti e ci� 

ha acuito le diversit� di 

vedute fra i soci che � poi 

&$B!3,!)!%"-*%#$%&'<'11'--

ni dei Contino, rassegnate 

a seguito del licenziamen-

)-%&$#%&0-%=!,,!C7'-*'1'-.

Incoerente si � mostrata, 

poi, la scelta di abban-

donare il progetto under, 

che pure ha condizionato 

buona parte del campio-

*!)-.% 7!% ,'6$&$,$% !*"D$%

la gestione di qualche 

E"!1-F% 6$,'2"!)-1'% &0,!*-

)$%#4!**-.%%G0!*)-%!::$*!%

elencato, giusto per citare 

qualche situazione a titolo 

$1$<:#'2"!)'6-.

Una societ� che voglia im-

porsi nel mondo del calcio 

necessit� innanzitutto di 

0*')H.% >$##4/.5.%/6$##'*-?%

come testimoniano le di-

verse discussioni trapelate 

anche allÕesterno tra i soci, 

non sembra affatto esserci 

� tale situazione porta a 

far perdere di credibili-

)H% #!% &','3$*+!.% G0$1)-?%

naturalmente, disorienta 

anche i calciatori che non 

avendo un punto fermo, 

sono portati a dividersi e 

a crearsi alibi per i cattivi 

,'10#)!)'.

8!%1"-*2))!%&'%(!)!*+!,-?%

lo si ribadisce, ha lasciato 

un segno quasi indelebile 

che solo la conquista della 

promozione potrebbe can-

"$##!,$.

Proprio la corsa ai play  

off, anche a causa di quei 

tre punti in meno, si � fat-

ta pi� complicata anche 

perch� lÕAvellino dovr� 

affrontare in trasferta una 

delle rivali pi� pericolose 

per lÕaccesso agli spareg-

gi promozione, lÕAversa 

>-,<!**!.%

A questo punto, per�, so-

ciet� e calciatori non han-

*-% :'I% !#' '.%J!% !11-#0)!-

mente salvata la stagione 

$&%-))$*0)!%#!%:,-<-+'-*$.%

Non farlo, in questo cam-

pionato, che � pi� una D 

allargata che una Seconda 

Divisione, sarebbe davve-

,-%0*%&$#'))-%3,!6'11'<-.

Niente la squadra pu� pre-

tendere dai tifosi, ormai 

esasperati da una parabo-

la discendente che, salvo 

qualche sussulto, dura da 

KL%!**'.

I sostenitori biancoverdi 

hanno dimostrato tutta la 

propria disapprovazione 

per lo status quo per tutta 

la settimana tra la debacle 

di Catanzaro e la partita 

del ÒPartenio-LombardiÓ 

"-*%'#%=!)$,!.

La protesta � proseguita 

anche nel match contro 

il team allenato da Ca-

&,$3!,'.% 5"'-:$,-% &$#% )'9-%

per 20 minuti e contesta-

zione pure dopo ogni rete 

dellÕAvellino, per lÕocca-

sione, ed in segno di peni-

)$*+!%'*%"!1!""!%*$,!.

J0##-?% !% 2*$% 3!,!?% D!% &'-

chiarato di aver visto la 

giusta reazione da parte 

dei suoi calciatori e non 

ha inteso commentare 

lÕesclusione dalla rosa di 

Rinaldi e Marruocco (in-

gaggiato, intanto, il se-

condo portiere, Ciro Celli, 

"#!11$%MNON?%16'*"-#!)-P.

A lui, vecchia bandiera 

dei ÒlupiÓ dei bei tempi, il 

compito di condurre que-

sta squadra, verso il riscat-

)-% 2*!#$% &'% 0*!% 1)!3'-*$?%

1'*%Q0'?%<-#)-%&$#0&$*)$.%%

AVELLINO ! "#$%&' 
partite per sperare 
($)*+(, )#$%&' -(+-
.#.' -'+ /(01(+' &$( 
/.(2#*$', 3$* (4 *+(, 
4#/(/.+*/( /*..* .&..# # 
-+*30#5
Si ricomincia domani, 
da Vibo Valentia. Il 
team calabrese non ha 
-#6 $&00( 4( )7#'4'+' 
al campionato. Pe-
$&0.#8* #$ )0(//#3)(, 
-&9, -'+9, 1($.(+' &$ 
distacco abissale dal 
Catanzaro , ormai re-
trocesso.
:( /'..#8($( /&))'/-
/#1(, #$1')', # ;0&-#< 
saranno di scena a La-
mezia al cospetto della 
Vigor.
=#)*+4(.'> :( /)*+/( 
/.(2#*$' -+*-+#* /&0 
.'++'$* 4'0 ;?@A--*0#-
.* ; /# )*$)0&/', (8(-
ramente, la stagione 
sportiva della neonata 
A.S. Avellino. Una rete 
#$)+'4#B#0' 4'00@*4#(.*, 
/-*+.#1(8'$.' /@#$-
tende, Mangiapane 
'/.+*8#/' #0 )0&B 4'0 

presidente Cipriano 
4(# -0(CD*EE5 F$)7' 0( 
/%&(4+( 0(8'.#$(, )*8' 
# )&2#$# 4'00( G#B*$'/', 
H /'$I( *B#'..#1#5 J($-
giapane e soci hanno 
4#/-&.(.* &$ )(8-#*$(-
to al di sotto delle attese 
della vigilia. La spinta 
in pi� potrebbero rice-
verla dalla contestazio-
$' 4'0 -+*-+#* -&BB0#)* 
e dagli strascichi della 

2(+( 4# ($4(.( )*$)0&-
/(/# .+( 8#00' 4#/)&/-
/#*$#5 K$( )&+#*/#.LM 
la Vigor condivide con 
0@F1'00#$* #0 .+#/.' -+#-
mato di essere stata 
B(..&.( 4(0 E($(0#$* 4# 
coda Catanzaro.
N&0'* ' /*)# .*+$'+($-
$* .+( 0' 8&+( (8#)7' 
(00( 1#2#0#( 4# N(/%&( 
in occasione del de-
licatissimo match col 

Trapani. Il team sici-
0#($* H, (..&(08'$.', #$ 
piena corsa per il pri-
mo posto col Latina ed 
(++#1'+L (0 ;N(+.'$#*D
LombardiÓ assetato di 
-&$.#D-+#8(.*5 A0 2#*+$* 
della festa dei lavorato-
+# 0@F1'00#$* /(+L 4# /)'-
$( #$ %&'0 4# F1'+/(5 ?# 
fronte i biancoverdi tro-
veranno il team di Terra 
4# 0(1*+* )7' (00@($4(.* 

0# ($$#)7#0O )*$ &$ -'-
+'$.*+#* PDQ5 F 2&#4(+' 
0@F1'+/( #0 4&* R+#')*D
S+)*0($*, 4')#/# ( +#-
-'.'+' #0 /&))'//* 4'00* 
scorso 13 dicembre.
:( +'2&0(+D/'(/*$ /# 
)*$)0&4'+L -'+ 0@F1'0-
lino in casa contro il 
Campobasso. Il soda-
lizio molisano, come 
la Vibonese e la Vigor 
:(8'I#(, $&00( -#6 7( 
4( )7#'4'+' ( %&'/.* 
mediocre campionato 
di Seconda Divisione.
?&$%&', ($(0#II($4* 
0( /#.&(I#*$' )*$ (.-
.'$I#*$', 20# &*8#$# 
4# G&00* /*$* (..'/# 4( 
4&' #$)*$.+# .&..@(0.+* 
)7' -+*#B#.#1# TG#B*$'-
/' ' "(8-*B(//*U, &$* 
4# 8'4#* 0#1'00* TG#2*+ 
:(8'I#(U ' 4&' 8*0.* 
#8-'2$(.#1# TV+(-($# 
'4 F1'+/( W*+8($$(U5 
F N&0'* ' /*)# #0 )*8-
-#.* 4# .#+(+' E&*+# 0( 
4#2$#.L $')'//(+#( -'+ 
/(01(+' &$( /.(2#*$' 
/#$ %&# -'//#8(5

AVELLINO Ð Nonostante le 

&0$% 1"-*2))$% *$##$% 0#)'<$% ),$%

gare, lÕAir Avellino continua a 

veleggiare in piena zona play 

-99.%8!%&'92"'#$%1')0!+'-*$%1-"'$-

taria, la caterva di infortuni, an-

zich� scoraggiare il coach Frank 

Vitucci e gli atleti a sua disposi-

+'-*$?%D!%2*')-%:$,%"$<$*)!,$%'#%

3,0::-.%R<-+'-*!*)$%#!%6'))-,'!%

interna dello scorso 20 marzo 

ottenuta ai danni dellÕAngelico 

S'$##!.

I piemontesi partivano meglio 

(parzialone di 0-8), ma Green 

e Thomas spingevano sullÕac-

celeratore portando i compagni 

sul 28-20 che chiudeva il pri-

<-% Q0!,)-.% % 5$"-*&'% &'$"'% <'-

nuti appannaggio di Biella che 

chiudeva allÕintervallo lungo 

10#% TMCTT.% 8!% &$)$,<'*!+'-*$%

di Lauwers e soci riportava so-

pra gli irpini nel terzo quarto 

UVWCXWP.% >$##40#)'<-% :$,'-&-%

lÕAir controllava anche se con 

qualche sbandamento di troppo 

e raggiungeva i due punti grazie 

!##4OLCWV%2*!#$.

Gara sfortunata, invece, si � 

rivelata quella della domenica 

successiva disputatasi in quel di 

Teramo al cospetto della Ban-

"!% Y$,"!1.% /#% )$,<'*$% &'% 0*!%

interminabile battaglia, il team 

campano era costretto a cedere 

le armi a quello abruzzese che 

trovava in un freddissimo Davis 

lÕarma in pi� per raggiungere la 

vittoria (99-97) al termine del 

)$<:-%10::#$<$*)!,$.

5$"-*&!% 1"-*2))!% "-*1$"0)'6!?%

Avellino lÕha subita al ÒPalaDel-

MauroÓ per mano dellÕArmani-

Z$!*1.% A#% ,-1)$,% <'#!*$1$% !6$6!%

ragione di un Air con un Tho-

mas eccezionale (31 punti) con 

0*%WVCOT%2*!#$.%50%)0))'?%'*%"!1!%

meneghina, uno stratosferico 

[!! $,?%!0)-,$%&'%KV%:0*)'.

Ottima la prova degli uomini di 

Frank Vitucci, ma non � bastato 

per bissare i fasti della Coppa 

A)!#'!%&'%&0$%<$1'%9!.

LÕoperazione post-season, dun-

Q0$?% !::!,$% &'92"'#$?% <!% *-*%

'<:-11' '#$.% /))0!#<$*)$% #4/',%

Avellino staziona la quarto po-

1)-% "-*% KT% :0*)'% '*% "#!11'2"!.%

Molto dipender� dallÕesito dei 

:,-11'<'% ),$% '*"-*),'.% 7-<!*'%

mattina, con diretta televisiva di 

Sky Sport 2 HD a partire dalle 

ore 11:45, la Scandone sar� di 

scena al ÒPalaRadiÓ di Cremona 

:$,%!99,-*)!,$%#!%J!*-#'.%A#%)$!<%

della citt� dei liutai e di Stradi-

vari � ad un passo dalla salvezza 

e vorrebbe sfruttare il turno in-

terno con gli irpini per sancirne 

#!% &$2*')'6!% "-*Q0'1)!.% 5$))$%

giorni dopo, al ÒPalaMaggi�Ó di 

Caserta, ecco che andr� in onda 

'#%&$, \11'<-%"-*%#!%]$:1'.

Il sodalizio di Terra di lavoro 

� una diretta concorrente per 

'#% ,!33'0*3'<$*)-% &$'% :#!\% -99.%

Come gi� accaduto di frequente 

negli ultimi  anni, si tratter� di 

0*%<!)"D%&!3#'%!#)'%"-*)$*0)'.

Il sabato di Pasqua, il ÒPalaDel-

MauroÓ sar� teatro di un altro 

derby, quello delle squadre con 

#$% 1-"'$)H% '*% ",'1'.%/&%/6$##'*-%

giunger�, infatti, la Dinamo 

Sassari, unico roster del cam-

pionato senza sponsor ed incre-

&' '#<$*)$%'*%#-))!%:$,%'%:#!\%-99.

Sul parquet  del ÒPalaEstraÓ 

contro la Montepaschi Siena, 

regina incontrastata del campio-

nato italiano degli ultimi anni il 

successivo, proibitivo incontro 

nella prima domenica di mag-

3'-.

ATRIPALDA ! F %&(..+* -(//# 4(0 /*2$*5 :( 

Pallavolo Atripalda comanda in solitaria la 
)0(//#3)( 4# XY ' 1'4' 1#)#$* 0@*B#'..#1* 4'0 

salto di categoria.
A dividere il team del presidente Capaldo dalla 
/'+#' FQ +#8($2*$* %&(..+* #$)*$.+#, 4&' #$.'+-
$# ' 4&' '/.'+$#5 Z# T+#U-(+.' 4( *22# #$ .+(/E'+.( 

)*$.+* 0' 2#*1($# -+*8'//' 4'0 "0&B A.(0#(, /&0-
0( )(+.(, 0@(11'+/(+#* -#6 E()#0' 4( (EE+*$.(+' 

.+( %&'00# +#8(/.#5 A0 +#.*+$* .+( 0' 8&+( (8#)7' 

H -+'1#/.* -'+ /(B(.*, Y[ (-+#0'5 =#1(0' 4# .&+$* 

0( R(0'$* N(00(1*0* "7#'.#, (00@($4(.( B(..&.( 

( 4*8#)#0#* -'+ \DY5 F /'2&#+', 4*-* 0( /*/.( 

4# 4&' /'..#8($', '))* 0( -+*B(B#08'$.' 4')#/#-
va trasferta di Potenza contro il forte Medical 
"'$.'+5 Z# )7#&4'+L, /# /-'+( #$ .+#*$E*, #$ 1#( 

Z($ R#()*8* #0 ] 8(22#*  (0 )*/-'..* 4'# %&*-
tati avversari della Pallavolo Molfetta.
Se le cose dovessero andare come gli sportivi 
#+-#$# /# (&2&+($*, -+*B(B#08'$.' 0( 1#..*+#( 

#$.'+$( )*0 "#'//' X+*0* 4'0 Q (-+#0' /(+L +#- f.s.

PALLAVOLO B1 - QUATTRO GARE PRIMA DEL SALTO IN A2

DÕArgenio e Marolda

)*+4(.( )*8' %&'00( 4')#/#1(5

?(1($.# (0 -&BB0#)* 4'00' 2+($4# *))(/#*$# 

T(00( N(0'/.+( F4(8* '+($* -+'/'$.# )#+)( 

^_P /-'..(.*+# E+( .+#B&$' ' /-(I#* '/.'+$* 

4*1' '+( /.(.* (00'/.#.* &$ 8(`#/)7'+8*U, 0( 

Z#4#2(/ 7( *..'$&.* 0( 1#..*+#( $&8'+* QP 4'0 

campionato. Primo set appannaggio di Atri-
-(04( )7' -(+.#1( E*+.' ' )7#&4'1( /&0 Q_DQY5 

N#6 '%&#0#B+#* $'0 /')*$4* 2#*)* 4*1' 20# #+-

-#$#, -'+9, /# /'2$(0(1($* -'+ /'# B(..&.' /B(-
20#(.'5 =#/&0.(.* 3$(0' E*.*)*-#( 4'0 -+#8*, 8( 

a parti invertite.
W'0 .'+I* /'. :#B+(+* ' J(+*04( .#+(1($* E&*+# 

0( 2+#$.( 2#&/.( ' )*$.+#B&#1($* -'/($.'8'$.' 

(00@'$$'/#8* Q_DQY5

Ultimo set tiratissimo che vedeva Atripalda 
/-&$.(+0( ' -*+.(+' ( )(/( .+' -&$.# -+'I#*/#5 

F0 .'+8#$' 4'00( 2(+( &$ '$.&/#(/8* 4#0(2($.' 

7( )*#$1*0.* .&..* 0@(8B#'$.'5 R#*)(.*+#, 4#+#-
2'$.# ' -&BB0#)* /# /*$* /.+'..# #$ &$ &$#)* (B-
braccio. 
a+( /(+L E*$4(8'$.(0' 8($.'$'+' 0( )(08( ' 

0( 2#&/.( )*$)'$.+(I#*$'5 K8#0.L, 2+#$.( ' 4'-
4#I#*$' (00( )(&/(, #$E(..#, 4*1+($$* '//'+' 20# 

'0'8'$.# $')'//(+# #$ %&'/.* +&/7 3$(0'5 A$/*8-
8( F.+#-(04( 4*1+L 8*/.+(+' 0( 8(.&+#.L )7' /# 

(44#)' (00' 2+($4# /%&(4+' -'+ /-#))(+' #0 1*0* 

1'+/* 0@#$(/-'..(.*, (00( 1#2#0#(, /(0.* 4#+'..* 

verso la serie A2. 
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Sabato 9 aprile 20118

Laboratorio
  ! "##$%$

!  ! &$'()%'$!*!+$'()$

!  ! ,%-#*.'/(00$

!  ! ,*)*1'$!*!)%-'*

!  ! 2*3'*#1$#3

!  ! 41*/'$

!  ! 5*//*!*!.'%+$-$00%1'$

!  ! 6-*)*1'$!/*.$.'*1'$!*!)(/%'(/%

!  ! ,7$)$#%!8*--*!%#9(*!:%1;7$!*!%/$%

    

Collaudi
  ! </3=*!8$!#%/$#3!.'%'$#3

  (solai - ponti - pali)

!  ! </3=*!8$!'*1.$31%)*1'3

!  ! ,%/3'%;;$

Controlli non distruttivi
Ultrasuoni - Liquidi penetranti

Magnetoscopie - Carotaggio sonico

Geoconsult s.r.l.
laboratorio ricerca e controllo qualit� autorizz. DM n. 24351 del 9-1-84 ai sensi delle legge 1086

Manocalzati (AV) - Zona P.I.P. - Tel.0825/675873 - Fax 0825/675872

C.C.I.A.A. 101845 Trib. Av. n. 5703

GEO - CONSULT s.r.l

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2011 e al conto consuntivo 2009

1. - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti :
 

DENOMINAZIONE

Previsioni di 

competenza da 

bilancio ANNO 2011

Accertamenti da conto 

consuntivo ANNO 

2009

DENOMINAZIONE

Previsioni di 

competenza da 

bilancio ANNO 2011

Impegni da conto 

consuntivo ANNO 

2009

 - Avanzo di amministrazione 0,00 406.594,47  - Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00

 - Tributarie 21.400.000,00 29.592.174,25  - Correnti 63.155.061,32 66.570.908,79

 - Contributi e trasferimenti: 38.653.904,15 41.675.758,53

(di cui dallo stato) 1.081.429,83 976.988,03

(di cui dalle regioni)   

 - Extratributarie 4.182.587,00 3.683.444,91   

( di cui per proventi servizi pubblici)   

Totale entrate di parte corrente 64.236.491,15 75.357.972,16 Totale spese di parte corrente 64.236.491,15 67.547.896,82

 - Alienazione di beni e trasferimenti: 44.636.866,51 20.458.007,25  - Spese di investimento 44.636.866,51 10.456.835,33

(di cui dallo stato)   

(di cui dalle regioni)   

 - Accensione di prestiti: 0,00 0,00   

(di cui per anticipo Tesoreria)   

Totale entrate per conto capitale 44.636.866,51 20.458.007,25 Totale spese per conto capitale 44.636.866,51 10.456.835,33

 - Partire di giro 8.307.645,00 5.478.351,61

  

   - Partite di giro 8.307.645,00 5.478.351,61

Totale 117.181.002,66 101.294.331,02 Totale 117.181.002,66 83.483.083,76

 - Disavanzo di gestione 0,00 0,00  - Avanzo di gestione 0,00 17.811.247,26

TOTALE GENERALE 117.181.002,66 101.294.331,02 TOTALE GENERALE 117.181.002,66 101.294.331,02

 - Rimborso anticipazioni di Tesoreria       

ed altri
  

Provincia di Avellino

 - Rimborso quote di capitale per mutui in 

ammortamento

ENTRATE SPESE

2. - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico - funzionale � la seguente (in migliaia di euro):

 - Personale 5.728,00 1.008,00 1.704,00 72,00 136,00 3.476,00 12.124,00

 - Acquisto di beni e servizi 3.007,00 5.639,00 1.412,00 639,00 27.800,00 1.597,00 40.094,00

 - interessi passivi 4,00 235,00 756,00 0,00 0,00 0,00 995,00
 - Investimenti effettuati direttamente 

dall'Amministrazione
970,00 1.073,00 4.576,00 2.062,00 0,00 346,00 9.027,00

 - Investimenti indiretti 109,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13,00 122,00

TOTALE 9.818,00 7.955,00 8.448,00 2.773,00 27.936,00 5.432,00 62.362,00

3. La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2009 desunta dal consuntivo � la seguente (in migliaia di euro):

 - Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2009 ÉÉÉÉÉ.ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. 30.542,00

 - Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2009 É.É..ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.              = = =

 - Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2009 (Fondo non vincolato)ÉÉÉÉÉÉÉ..ÉÉÉ.ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. 15.691,00

 - Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dall'elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 2009 ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ..ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ..             = = =

4. - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti:

    di cui:     di cui:  

           - tributarie 67,38  - personale 32,44

           - contributi e trasferimenti 94,89  - acquisto beni e servizi 93,69

           - altre entrate correnti 9,52  - altre spese correnti 25,45

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

        - Sen. Cosimo Sibilia -              

Istruzione e cultura
Viabilit�

Entrate correnti  Spese correnti ( tit. I )  

T O T A L EAttivit� sociali Trasporti
Attivit� economica

Amministrazione 

generale

Via Mancini, 138 - AVELLINO


